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Capitolo 1 - BILANCIO PDF OTTENUTO IN AUTOMATICO DA XBRL

PORTO ANTICO DI GENOVA SPA

Bilancio di esercizio al 31-12-2017

Dati anagrafici

Sede in
GENOVA, CALATA MOLO VECCHIO 15 MODULO 
5 MAGAZZINI DEL COTONE

Codice Fiscale 03502260106

Numero Rea 61300 349992

P.I. 03502260106

Capitale Sociale Euro 5.616.000 i.v.

Forma giuridica Società per azioni

Settore di attività prevalente (ATECO) 960909

Società in liquidazione no

Società con socio unico no

Società sottoposta ad altrui attività di 
direzione e coordinamento

no

Appartenenza a un gruppo si

Denominazione della società capogruppo COMUNE DI GENOVA

Paese della capogruppo ITALIA
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Stato patrimoniale

31-12-2017 31-12-2016

Stato patrimoniale

Attivo

B) Immobilizzazioni

I - Immobilizzazioni immateriali

4) concessioni, licenze, marchi e diritti simili 4.395 9.410

6) immobilizzazioni in corso e acconti 92.937 287.248

7) altre 2.299.080 2.118.118

Totale immobilizzazioni immateriali 2.396.412 2.414.776

II - Immobilizzazioni materiali

2) impianti e macchinario 990.916 1.132.054

3) attrezzature industriali e commerciali 48.733 56.585

4) altri beni 41.044.513 42.519.940

5) immobilizzazioni in corso e acconti 123.891 82.370

Totale immobilizzazioni materiali 42.208.053 43.790.949

III - Immobilizzazioni finanziarie

1) partecipazioni in

d-bis) altre imprese 5.249 5.407

Totale partecipazioni 5.249 5.407

2) crediti

d-bis) verso altri

esigibili oltre l'esercizio successivo 3.189.528 3.164.134

Totale crediti verso altri 3.189.528 3.164.134

Totale crediti 3.189.528 3.164.134

Totale immobilizzazioni finanziarie 3.194.777 3.169.541

Totale immobilizzazioni (B) 47.799.242 49.375.266

C) Attivo circolante

I - Rimanenze

4) prodotti finiti e merci 16.416 15.641

Totale rimanenze 16.416 15.641

II - Crediti

1) verso clienti

esigibili entro l'esercizio successivo 4.891.813 4.795.073

esigibili oltre l'esercizio successivo 684.194 779.649

Totale crediti verso clienti 5.576.007 5.574.722

4) verso controllanti

esigibili entro l'esercizio successivo 38.043 223.068

esigibili oltre l'esercizio successivo 505.571 478.174

Totale crediti verso controllanti 543.614 701.242

5) verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti

esigibili entro l'esercizio successivo 2.175 21.259

Totale crediti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti 2.175 21.259

5-bis) crediti tributari

esigibili entro l'esercizio successivo 242.417 169.298

Totale crediti tributari 242.417 169.298

5-ter) imposte anticipate 758.057 644.900

5-quater) verso altri

esigibili entro l'esercizio successivo 19.229 54.032
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esigibili oltre l'esercizio successivo 44.928 44.928

Totale crediti verso altri 64.157 98.960

Totale crediti 7.186.427 7.210.381

IV - Disponibilità liquide

1) depositi bancari e postali 1.434.123 3.189.273

3) danaro e valori in cassa 88.316 60.927

Totale disponibilità liquide 1.522.439 3.250.200

Totale attivo circolante (C) 8.725.282 10.476.222

D) Ratei e risconti 4.271.618 4.373.761

Totale attivo 60.796.142 64.225.249

Passivo

A) Patrimonio netto

I - Capitale 5.616.000 5.616.000

II - Riserva da soprapprezzo delle azioni 1.549.371 1.549.371

IV - Riserva legale 242.341 231.678

VIII - Utili (perdite) portati a nuovo 1.780.433 1.577.825

IX - Utile (perdita) dell'esercizio 16.576 213.272

Totale patrimonio netto 9.204.721 9.188.146

B) Fondi per rischi e oneri

4) altri 7.931.528 6.456.134

Totale fondi per rischi ed oneri 7.931.528 6.456.134

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 1.083.858 1.170.326

D) Debiti

4) debiti verso banche

esigibili entro l'esercizio successivo 3.057.800 3.787.754

esigibili oltre l'esercizio successivo 17.398.323 19.991.612

Totale debiti verso banche 20.456.123 23.779.366

7) debiti verso fornitori

esigibili entro l'esercizio successivo 3.178.463 3.968.566

esigibili oltre l'esercizio successivo 345.914 557.625

Totale debiti verso fornitori 3.524.377 4.526.191

11) debiti verso controllanti

esigibili entro l'esercizio successivo 29.250 67.080

Totale debiti verso controllanti 29.250 67.080

11-bis) debiti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti

esigibili entro l'esercizio successivo 72.157 63.626

Totale debiti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti 72.157 63.626

12) debiti tributari

esigibili entro l'esercizio successivo 182.305 352.786

Totale debiti tributari 182.305 352.786

13) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale

esigibili entro l'esercizio successivo 137.984 171.132

Totale debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 137.984 171.132

14) altri debiti

esigibili entro l'esercizio successivo 497.827 550.108

esigibili oltre l'esercizio successivo 242.403 216.217

Totale altri debiti 740.230 766.325

Totale debiti 25.142.426 29.726.506

E) Ratei e risconti 17.433.609 17.684.137

Totale passivo 60.796.142 64.225.249
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Conto economico

31-12-2017 31-12-2016

Conto economico

A) Valore della produzione

1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 14.568.520 15.232.640

5) altri ricavi e proventi

contributi in conto esercizio 25.000 27.069

altri 620.701 552.077

Totale altri ricavi e proventi 645.701 579.146

Totale valore della produzione 15.214.221 15.811.786

B) Costi della produzione

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 137.029 175.408

7) per servizi 6.329.411 5.976.822

8) per godimento di beni di terzi 904.238 1.416.171

9) per il personale

a) salari e stipendi 1.656.605 1.617.523

b) oneri sociali 509.121 562.331

c) trattamento di fine rapporto 130.979 136.899

Totale costi per il personale 2.296.705 2.316.753

10) ammortamenti e svalutazioni

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 430.377 413.921

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 2.408.071 2.424.463

c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni - 20.867

d) svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle disponibilità liquide 228.974 -

Totale ammortamenti e svalutazioni 3.067.422 2.859.251

11) variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci (775) (9.944)

12) accantonamenti per rischi 1.475.394 486.791

14) oneri diversi di gestione 284.107 262.711

Totale costi della produzione 14.493.531 13.483.963

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 720.690 2.327.823

C) Proventi e oneri finanziari

16) altri proventi finanziari

d) proventi diversi dai precedenti

altri 57.966 65.298

Totale proventi diversi dai precedenti 57.966 65.298

Totale altri proventi finanziari 57.966 65.298

17) interessi e altri oneri finanziari

altri 285.043 387.643

Totale interessi e altri oneri finanziari 285.043 387.643

Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis) (227.077) (322.345)

Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D) 493.613 2.005.478

20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate

imposte correnti 590.195 792.299

imposte relative a esercizi precedenti - 36

imposte differite e anticipate (113.158) 999.871

Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate 477.037 1.792.206

21) Utile (perdita) dell'esercizio 16.576 213.272

v.2.7.2 PORTO ANTICO DI GENOVA SPA

Bilancio di esercizio al 31-12-2017 Pag. 4 di 63

Generato automaticamente - Conforme alla tassonomia itcc-ci-2017-07-06

Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.

Bilancio aggiornato al 31/12/2017

PORTO ANTICO DI GENOVA SPA
Codice fiscale: 03502260106

        di    5 123



Rendiconto finanziario, metodo indiretto

31-12-2017 31-12-2016

Rendiconto finanziario, metodo indiretto

A) Flussi finanziari derivanti dall'attività operativa (metodo indiretto)

Utile (perdita) dell'esercizio 16.576 213.272

Imposte sul reddito 477.037 1.792.206

Interessi passivi/(attivi) 227.340 322.345
1) Utile (perdita) dell'esercizio prima d'imposte sul reddito, interessi, dividendi e plus
/minusvalenze da cessione

720.953 2.327.823

Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel capitale 
circolante netto

Accantonamenti ai fondi 1.606.373 623.690

Ammortamenti delle immobilizzazioni 2.838.448 2.838.384

Svalutazioni per perdite durevoli di valore 228.974 20.869
Totale rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel 
capitale circolante netto

4.673.795 3.482.943

2) Flusso finanziario prima delle variazioni del capitale circolante netto 5.394.748 5.810.766

Variazioni del capitale circolante netto

Decremento/(Incremento) delle rimanenze (775) (9.944)

Decremento/(Incremento) dei crediti verso clienti (230.259) (270.560)

Incremento/(Decremento) dei debiti verso fornitori (1.001.814) 196.772

Decremento/(Incremento) dei ratei e risconti attivi 102.143 52.261

Incremento/(Decremento) dei ratei e risconti passivi (250.528) (275.121)

Altri decrementi/(Altri Incrementi) del capitale circolante netto 354.322 326.753

Totale variazioni del capitale circolante netto (1.026.911) 20.161

3) Flusso finanziario dopo le variazioni del capitale circolante netto 4.367.837 5.830.927

Altre rettifiche

Interessi incassati/(pagati) (228.068) (308.553)

(Imposte sul reddito pagate) (1.065.329) (474.753)

(Utilizzo dei fondi) (217.447) (152.615)

Totale altre rettifiche (1.510.844) (935.921)

Flusso finanziario dell'attività operativa (A) 2.856.993 4.895.006

B) Flussi finanziari derivanti dall'attività d'investimento

Immobilizzazioni materiali

(Investimenti) (692.438) (683.122)

Immobilizzazioni immateriali

(Investimenti) (549.634) (988.410)

Disinvestimenti 4.883 (20.869)

Immobilizzazioni finanziarie

(Investimenti) (25.236) (29.399)

Flusso finanziario dell'attività di investimento (B) (1.262.425) (1.721.800)

C) Flussi finanziari derivanti dall'attività di finanziamento

Mezzi di terzi

Incremento/(Decremento) debiti a breve verso banche (99) (2.438)

Accensione finanziamenti 1.984.736 2.484.151

(Rimborso finanziamenti) (5.306.966) (4.129.423)

Flusso finanziario dell'attività di finanziamento (C) (3.322.329) (1.647.710)

Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (A ± B ± C) (1.727.761) 1.525.496

Disponibilità liquide a inizio esercizio

Depositi bancari e postali 3.189.273 1.653.291
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Danaro e valori in cassa 60.927 71.413

Totale disponibilità liquide a inizio esercizio 3.250.200 1.724.704

Disponibilità liquide a fine esercizio

Depositi bancari e postali 1.434.123 3.189.273

Danaro e valori in cassa 88.316 60.927

Totale disponibilità liquide a fine esercizio 1.522.439 3.250.200
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Nota integrativa al Bilancio di esercizio chiuso al 31-12-2017

Nota integrativa, parte iniziale

Criteri di redazione

Il Bilancio d’esercizio di Porto Antico S.p.A. (nel seguito anche ‘Società’), redatto in conformità alle norme contenute 
begli articoli 2423 e seguenti del Codice Civile, interpretate ed integrate dai principi contabili emanati dall’Organismo 
Italiano di Contabilità (i ‘principi contabili OIC’), si compone dei seguenti documenti: Stato Patrimoniale, Conto 
Economico, Rendiconto Finanziario e Nota Integrativa ed è correlato dalla Relazione degli Amministratori sulla 
Gestione. 

Per ogni voce dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico sono indicati i corrispondenti valori al 31 dicembre 
2016. Qualora le voci non siano comparabili, quelle relative all’esercizio precedente sono state adattate fornendo nella 
Nota Integrativa, per le circostanze rilevanti, i relativi commenti.

Il Rendiconto Finanziario presenta le variazioni, positive o negative, delle disponibilità liquide avvenute nell’esercizio 
ed è stato redatto con il metodo indiretto utilizzando lo schema previsto dal principio contabile OIC 10.

Lo Stato Patrimoniale, il Conto Economico, il Rendiconto finanziario e le informazioni di natura contabile riportate in 
Nota Integrativa sono conformi alle scritture contabili, dalle quali sono direttamente ottenute. 

Si segnala quanto segue:

• gli schemi di Stato Patrimoniale e di Conto Economico previsti dagli articoli 2424 e 2424bis, 2425 e 2425bis, del 
Codice Civile forniscono informazioni sufficienti alla rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale 
e finanziaria della Società, nonché del risultato economico. 

• non si sono verificati casi eccezionali d'incompatibilità fra alcuna delle disposizioni civilistiche sulla redazione del 
Bilancio e la necessità della rappresentazione veritiera e corretta; non si è pertanto fatto ricorso alla disciplina di cui 
all'articolo 2423 comma 5.

Lo Stato Patrimoniale, il Conto Economico e il Rendiconto Finanziario sono stati redatti in unità di Euro, senza cifre 
decimali. 

Le differenze di arrotondamento emerse sono state inserite nella riserva del Patrimonio Netto “Utili portati a nuovo” e 
nel Conto Economico tra gli “Oneri diversi di gestione”.

Ai sensi dell’articolo 2423, sesto comma, Codice Civile, i valori riportati nella Nota Integrativa sono stati redatti in 
migliaia di Euro, salvo ove diversamente specificato. Per una maggiore chiarezza espositiva nella presente nota, si è 
preferito esporre gli importi citati nella parte letterale in migliaia di Euro mentre nelle tabelle allegate gli stessi sono 
espressi in unità di Euro in modo da permettere un immediato confronto con lo Stato Patrimoniale ed il Conto 
Economico.
Le voci con importo pari a zero sia nell’esercizio in corso sia nell’esercizio precedente non sono indicate nei prospetti 
di bilancio. 
In applicazione del principio della rilevanza, di cui all’art. 2423, comma 4, del Codice Civile, nella Nota Integrativa 
sono omessi i commenti alle voci dei prospetti di bilancio, anche qualora specificatamente previsti dall’art. 2427 del 
Codice Civile o da altre disposizioni, nei casi in cui sia l’ammontare di tali voci sia la relativa informativa sono 
irrilevanti al fine di dare una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria e del 
risultato economico della Società. 
Se le informazioni richieste da specifiche disposizioni di legge non sono sufficienti a dare una rappresentazione 
veritiera e corretta, sono fornite le informazioni complementari ritenute necessarie allo scopo. 
Per quanto riguarda l’attività della Società e i rapporti con le imprese controllate, collegate, controllanti, sottoposte a 
comune controllo e altre parti correlate si rinvia a quanto indicato nella Relazione sulla Gestione, predisposta dagli 
Amministratori della Società a corredo del presente bilancio. 

I fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio, la proposta di destinazione del risultato dell’esercizio e l’
importo complessivo degli impegni, delle garanzie e delle passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale 
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sono esposti in appositi paragrafi della presente Nota Integrativa. 

Si precisa che, ai sensi dell’art. 2497 e seguenti del Codice Civile, la Società non è soggetta ad attività di direzione e 
coordinamento. 

Principi generali di redazione del Bilancio 

La presente Nota Integrativa, così come l'intero Bilancio di cui è parte integrante, rappresenta in modo veritiero e 
corretto la situazione patrimoniale e finanziaria della Società e il risultato economico dell'esercizio. 

La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e competenza, nella 
prospettiva della continuazione dell'attività, la rilevazione e la presentazione delle voci è stata effettuata tenendo conto 
della sostanza dell’operazione o del contratto, ove compatibile con le disposizioni del Codice Civile e dei principi 
contabili OIC.

L'applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi componenti le singole 
poste o voci delle attività o passività, per evitare compensazioni tra perdite che dovevano essere riconosciute e profitti 
da non riconoscere in quanto non realizzati. In particolare, gli utili sono stati inclusi solo se realizzati entro la data di 
chiusura dell’esercizio, mentre si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio, anche se 
conosciuti dopo la chiusura dello stesso.

In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato rilevato contabilmente 
ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in cui si concretizzano i relativi 
movimenti di numerario (incassi e pagamenti).

La continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rappresenta elemento necessario ai fini della 
comparabilità dei bilanci della società nei vari esercizi. Ove l’applicazione delle nuove norme abbia determinato una 
diversa valutazione e presentazione si è provveduto ad adattare quelle dell’esercizio precedente, e se ne dà rilievo nel 
presente documento. 

Nel corso dell’esercizio non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso alla deroga ai 
criteri di valutazione, di cui all’art. 2423, comma 5, del Codice Civile, in quanto incompatibili con la rappresentazione 
veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria della Società e del risultato economico. Non sono state 
altresì effettuate nell’esercizio rivalutazioni di attività ai sensi di leggi speciali in materia.

La redazione del Bilancio richiede l’effettuazione di stime che hanno effetto sui valori delle attività e passività e sulla 
relativa informativa di bilancio. I risultati che si consuntiveranno potranno differire da tali stime. Le stime sono riviste 
periodicamente e gli effetti dei cambiamenti di stima, ove non derivanti da stime errate, sono rilevati nel conto 
economico dell’esercizio in cui si verificano i cambiamenti, se gli stessi hanno effetti solo su tale esercizio, e anche 
negli esercizi successivi se i cambiamenti influenzano sia l’esercizio corrente sia quelli successivi. 

Criteri di valutazione 

Immobilizzazioni immateriali
Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte, previo consenso del Collegio Sindacale laddove previsto, al costo d’
acquisto o di produzione e sono esposte al netto degli ammortamenti e delle eventuali svalutazioni. Nel costo di 
acquisto si computano anche i costi accessori. Il costo di produzione comprende tutti i costi direttamente imputabili e 
gli altri costi, per la quota ragionevolmente imputabile, relativi al periodo di produzione e fino al momento dal quale l’
immobilizzazione può essere utilizzata. 

I beni immateriali, costituiti da concessioni, licenze e marchi, sono iscritti nell’attivo patrimoniale solo se 
individualmente identificabili, se la Società acquisisce il potere di usufruire dei benefici economici futuri derivanti dallo 
stesso bene e può limitare l’accesso da parte di terzi a tali benefici e se il loro costo è stimabile con sufficiente 
attendibilità. 

Le migliorie e le spese incrementative su beni di terzi (inclusi i costi di manutenzione straordinaria delle aree/beni in 
concessione, vedasi anche criteri di valutazione delle immobilizzazioni materiali per approfondimenti in merito ai 
criteri di valutazione delle manutenzioni straordinarie) sono iscritte tra le altre immobilizzazioni immateriali qualora 
non siano separabili dai beni stessi, altrimenti sono iscritte tra le specifiche voci delle immobilizzazioni materiali. 
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Le immobilizzazioni immateriali sono ammortizzate sistematicamente e la quota di ammortamento imputata a ciascun 
esercizio si riferisce alla ripartizione del costo sostenuto sull’intera durata di utilizzazione. L’ammortamento decorre dal 
momento in cui l’immobilizzazione è disponibile e pronta per l’uso. La sistematicità dell’ammortamento è funzionale 
alla correlazione dei benefici attesi.

Le immobilizzazioni immateriali sono ammortizzate sulla base dei seguenti periodi e, per i beni/immobili/aree in 
concessione, se minore, sulla base della durata residua della concessione: 

• i beni immateriali (diritti di brevetto, concessioni, licenze e marchi) sono ammortizzati nel periodo minore fra la 
durata legale o contrattuale e la residua possibilità di utilizzazione. La stima della vita utile dei marchi non eccede i 
venti anni. 

• altre immobilizzazioni - migliorie su beni di terzi: sono ammortizzate nel periodo minore tra quello di utilità futura 
delle spese sostenute e quello residuo della locazione/concessione, tenuto conto dell’eventuale periodo di rinnovo, se 
dipendente dalla Società. 

Le immobilizzazioni in corso non sono oggetto di ammortamento. Il processo di ammortamento inizia nel momento in 
cui tali valori sono riclassificati alle rispettive voci di competenza delle immobilizzazioni immateriali. 

Le aliquote di ammortamento applicate sono le seguenti:

Immobilizzazioni immateriali

Aliquote di ammortamento applicate: %

Licenze d'uso e software 50%

Marchi 10%

Altri costi pluriennali 20%

Riqualificazione Waterfront 20%

Ricondizionamento immobili area - manutenzione straordinaria migliorativa su beni in 
concessione

Rifacimento pavimentazione area esterna m.cotone 10%

Migliorie isola delle chiatte + chiatta ex iri 10%

Manutenzioni migliorative scale mobili e ascensori 14%

Manutenzione migliorativa facciate edificio Millo 10%

Manutenzione migliorativa bigo 7%

Manutenzione migliorativa rifacimento tavolato terrazzini mag.cotone 10%

Manutenzione migliorativa pavimentazione mod.7-8-9 mag.cotone 10%

Manutenzione migliorativa- impianti 15%

Manutenzione migliorativa- passeggiata calata rotonda pavimentazione 14%

Manutenzione migliorativa - cabina consegna ee mandraccio adeg.cei 15%

Manutenzione migliorativa - sost.progressiva tubazioni tetto mag.cotone 15%

Manutenzione migliorativa - vele di colombo 15%

Manutenzione migliorativa - passarelle mobili centro congressi 15%

Manutenzione migliorativa - sostituzione lampade foyer maestrale 17%

Manutenzione migliorativa - cinema canalizzazione acqua piovana sale 20%

Manutenzione migliorativa - Cotone Congressi - travi lignee 10%

Manutenzione migliorativa - sostituzione rubinetti 20%

Manutenzione migliorativa - Palazzina San Giobatta - impermeabilizzazione terrazzo 10%

Manutenzione migliorativa -Tunnel pedonale Mod. 5 Magazzini del Cotone 7%

Manutenzione migliorativa - Cassa parchegi rinnovo locali 10%

Manutenzione migliortiva - Calata Gadda ciglio banchina 10%

Manutenzione migliortiva - Tetto Edificio Millo 15%

Manutenzione migliortiva - Edificio Millo Modulo 4 piano terra 3%

Manutenzione migliortiva - Camminamento di Ronda Murette 20%
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Manutenzione migliortiva - Vetri Bolla 7%

Manutenzione migliorativa - Ripristino pavimentazione sottoscale Spina Servizi 20%

Manutenzione migliorativa - Impianto fotovoltaico copertura Edificio Molo Vecchio 4%

Manutenzione migliorativa - Palestra Mandraccio in corso

Le immobilizzazioni immateriali vengono rivalutate, nei limiti del loro valore recuperabile, solo nei casi in cui la legge 
lo preveda o lo consenta. 

Immobilizzazioni materiali 

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, rettificato dei rispettivi ammortamenti 
accumulati e delle eventuali svalutazioni. Il costo di acquisto è il costo effettivamente sostenuto per l’acquisizione del 
bene ed include anche i costi accessori. Il costo di produzione comprende tutti i costi diretti e i costi generali di 
produzione, per la quota ragionevolmente imputabile all’immobilizzazione, relativi al periodo di fabbricazione e fino al 
momento dal quale il bene può essere utilizzato. 
I costi di manutenzione ordinaria, relativi alle manutenzioni e riparazioni ricorrenti effettuate per mantenere i cespiti in 
un buono stato di funzionamento per assicurarne la vita utile prevista, la capacità e la produttività originarie, sono 
rilevati a conto economico nell’esercizio in cui sono sostenuti. 

I costi di manutenzione straordinaria, che si sostanziano in ampliamenti, ammodernamenti, sostituzioni e altri 
miglioramenti riferibili al bene che producono un aumento significativo e misurabile di capacità, di produttività o di 
sicurezza dei cespiti ovvero ne prolungano la vita utile, sono capitalizzabili nei limiti del valore recuperabile del bene. 
Se relativi ad aree/immobili/beni in concessione, tali manutenzioni sono classificate tra le immobilizzazioni 
immateriali. 

I beni gratuitamente devolvibili classificati tra le immobilizzazioni materiali accolgono gli investimenti (escluse le 
manutenzioni straordinarie per cui si rimanda ai criteri di valutazione delle immobilizzazioni immateriali) effettuati 
dalla Società su aree/immobili/beni in concessione. 

Gli ammortamenti sono calcolati in modo sistematico e costante, sulla base della residua possibilità di utilizzazione dei 
cespiti, e per i beni in concessione, se minore, sulla durata residua della stessa. 

L’ammortamento decorre dal momento in cui l’immobilizzazione è disponibile e pronta per l’uso. In applicazione del 
principio della rilevanza di cui all’art. 2423, comma 4, del Codice Civile, e di quanto previsto dal principio contabile di 
riferimento, nel primo esercizio di ammortamento le aliquote sono ridotte della metà.

L’ammortamento è calcolato anche sui cespiti temporaneamente non utilizzati. 
Il valore da ammortizzare è la differenza tra il costo dell’immobilizzazione e, se determinabile, il valore residuo al 
termine del periodo di vita utile che viene stimato nel momento della redazione del piano di ammortamento e rivisto 
periodicamente al fine di verificare che la stima iniziale sia ancora valida. L’ammortamento viene interrotto se, in 
seguito all’aggiornamento della stima, il presumibile valore residuo risulta pari o superiore al valore netto contabile. 

Le aliquote di ammortamento applicate sono le seguenti:

Immobilizzazioni materiali

Aliquote di ammortamento applicate: %

Impianti e macchinario

Impianti 15,00%

Impianti Acquario 10,00%

Macchine d'ufficio elettriche ed elettroniche 20,00%

Mezzi di sollevamento amm.to

Autocarri amm.to

Attrezzature industriali e commerciali 15,00%

di cui su Acquario 15,50%

Altri beni
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di cui altri beni:

Mobili e macchine ordinarie d'ufficio 12,00%

Arredamento 15,00%

Segnaletica 15,00%

di cui beni su area in concessione - beni complessi formati da cespiti con aliquote 
diverse:

Nuova vasca dei delfini - Adeguamento Via del Mare

opere strutturali 3,00%

opere architettoniche 3,00%

impianti termofluidi 10,00%

impianti elettrici e speciali 10,00%

impianti acquariologici 10,00%

Pontili in muratura Via del Mare 4,00%

Pontili nautici Via del Mare 10,00%

Completamento Acquario

opere civili 3,00%

vasca di acclimatazione fauna ittica 10,00%

scavi archeologici 3,00%

opere impiantistiche 10,00%

cabina elettrica 3,00%

Ricondizionamento Nave Italia 10,00%

Chiatta Piazza del Mare amm.to

Pista di Pattinaggio

opere civili 3,00%

impianti diversi 10,00%

macchine ed attrezzature varie 10,00%

Ristrutturazione Fontana a Velo 3,00%

Chiatta Polifunzionale (Teatro all'aperto - Piscina)

opere civili 3,00%

impianti 10,00%

solarium galleggiante 10,00%

vetrate e carpenteria 14,29%

Sistemazioni Esterne 10,00%

Componenti d'arredo

segnaletica area 10,00%

arredo area 10,00%

grande grafica 10,00%

automazione parcheggi 10,00%

corpi illuminanti esterni "Illuminate" 10,00%

tunnel pedonale Spina Servizi 3,00%

Multisala cinematografica

opere civili 3,00%

impianti 10,00%

attrezzature 10,00%

Nautica da diporto

impianti di servizi 10,00%

cabina elettrica 3,00%

Città dei Bambini

giochi ed elementi di esposizione 14,29%
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impianti 10,00%

arredo 15,00%

opere civili 3,00%

macchine elettroniche ed elettriche 20,00%

Centro Congressi Hall amm.to

Music Store

opere civili 3,00%

Galleria Commerciale M.M.V. amm.to

Collegamento viario Varco Grazie/Calata Gadda 4,00%

Risistemazione Edificio Millo Piano Terzo 0,00%

opere civili 3,00%

impianti 10,00%

verande 3,00%

attrezzature 15,00%

Ristrutturazione Porta Siberia 0,00%

opere civili 3,00%

impianti 10,00%

attrezzature 15,00%

Recupero funzionale Camminamento di Ronda 3,00%

Ascensore panoramico Millo 12,00%

Recupero funzionale Centro Congressi 15,00%

Nuova sala cinematografica autosilos

opere civili 3,00%

impianti 15,00%

di cui beni beni gratuitamente devolvibili :

Edifici su beni di terzi 3,00%

di cui in ammortamento tecnico sulla durata della concessione :

Casa della Musica 1,08%

Centro Civico 1,08%

Edificio Caffa 1,08%

Edificio Metelino 1,08%

Edificio Tabarca 1,08%

Le immobilizzazioni materiali destinate alla vendita sono riclassificate nell’attivo circolante solo se vendibili alle loro 
condizioni attuali, la vendita appare altamente probabile ed è previsto che si concluda nel breve termine. Tali 
immobilizzazioni non sono ammortizzate e sono valutate al minore tra il valore netto contabile ed il valore di 
realizzazione desumibile dall’andamento del mercato. 
Le immobilizzazioni materiali obsolete e in generale quelle che non sono più utilizzate o utilizzabili nel ciclo produttivo 
in modo permanente non sono oggetto di ammortamento e sono valutate al minore tra il valore netto contabile e il 
valore recuperabile. 
Le immobilizzazioni materiali vengono rivalutate, nei limiti del loro valore recuperabile, solo nei casi in cui la legge lo 
preveda o lo consenta. 

Beni in leasing 

Le immobilizzazioni materiali condotte in locazione finanziaria vengono iscritte nell’attivo patrimoniale al momento 
dell’eventuale esercizio del diritto di riscatto. Nel periodo di locazione i canoni vengono rilevati a conto economico, fra 
i costi della produzione, nei periodi di competenza. Nella Nota Integrativa vengono indicati gli effetti sulle voci di 
bilancio, sul patrimonio netto e sul risultato d’esercizio che sarebbero derivati dall’applicazione del cosiddetto “metodo 
finanziario”.
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Nota integrativa, attivo

Perdite durevoli di valore delle immobilizzazioni materiali e immateriali 

In presenza, alla data di bilancio, di indicatori di perdite durevoli di valore delle immobilizzazioni immateriali e 
materiali si procede alla stima del loro valore recuperabile. 
Qualora il loro valore recuperabile, inteso come il maggiore tra il valore d’uso e il suo fair value, al netto dei costi di 
vendita, è inferiore al corrispondente valore netto contabile si effettua la svalutazione delle immobilizzazioni. 

Quando non è possibile stimare il valore recuperabile di una singola immobilizzazione tale analisi è effettuata con 
riferimento alla cosiddetta “unità generatrice di flussi di cassa” (nel seguito “UGC”), ossia il più piccolo gruppo 
identificabile di attività che include l’immobilizzazione oggetto di valutazione e genera flussi finanziari in entrata che 
sono ampiamente indipendenti dai flussi finanziari in entrata generati da altre attività o gruppi di attività. Le seguenti 
sono le principali aree/immobili/beni in concessione oggetto di investimenti: 

Acquario di Genova 
Città dei bambini e dei ragazzi 
Museo di Luzzati a Porta Siberia 
The Space Cinema 
Piscina 
Pista di Pattinaggio su Ghiaccio 
Nautica da Diporto 
Casa della Musica 
Genoa Port Center 

In relazione a tali aree, la società ha coniugato queste diverse realtà in un unico polo turistico, che ha permesso di 
costruire un percorso di sviluppo fortemente orientato al turismo nelle sue diverse componenti ed in particolare dal 
turismo congressuale a quello crocieristico e più in generale al turismo culturale. Quindi, nonostante la specificità degli 
investimenti effettuati in ciascuna di queste aree, data la forte interrelazione e sinergie commerciali e la coniugazione di 
queste aree in un unico polo turistico, l’unica UGC individuabile è l’intero polo turistico stesso. 

Il valore d’uso è determinato sulla base del valore attuale dei flussi finanziari futuri che si prevede abbiano origine dall’
immobilizzazione lungo la sua vita utile, risultanti dai più recenti piani relativamente agli esercizi (2018-2022). I flussi 
finanziari relativi agli esercizi successivi rispetto a quelli presi a riferimento da tali piani sono determinati attraverso 
proiezioni degli stessi piani, facendo uso di un tasso di crescita stabile, giustificato dall’andamento aziendale degli 
ultimi anni. 

I flussi finanziari futuri sono stimati facendo riferimento alle condizioni correnti delle immobilizzazioni e pertanto non 
includono i flussi in entrata o in uscita che si suppone debbano derivare da future ristrutturazioni per le quali la Società 
non si è ancora impegnata, o dal miglioramento o dall’ottimizzazione del rendimento dell’immobilizzazione. 

Il tasso di sconto usato ai fini del calcolo del valore attuale è il tasso al lordo delle imposte che riflette le valutazioni 
correnti di mercato del valore temporale del denaro nonché dei rischi specifici dell’immobilizzazione per i quali le 
stime dei flussi finanziari futuri non sono state rettificate. 

Tale tasso è stimato attraverso il costo medio ponderato del capitale della Società. 

Il fair value è determinato prendendo a riferimento prioritariamente l’eventuale prezzo pattuito in un accordo vincolante 
di vendita stabilito in una libera transazione o il prezzo di mercato in un mercato attivo. Se non esiste un accordo 
vincolante di vendita né alcun mercato attivo, il fair value è determinato in base alle migliori informazioni disponibili 
per riflettere l’ammontare che la Società potrebbe ottenere, alla data di riferimento del bilancio, dalla vendita dell’
attività in una libera transazione tra parti consapevoli e disponibili. Nel determinare tale ammontare, si considera il 
risultato di recenti transazioni per attività similari effettuate all’interno dello stesso settore in cui opera la Società. 

Ai fini della determinazione del valore recuperabile, dal fair value sono sottratti i costi di vendita. 

In presenza di una perdita durevole di valore, la stessa viene imputata alle altre attività, in proporzione al loro valore 
netto contabile. 

La svalutazione per perdite durevoli di valore è ripristinata qualora siano venuti meno i motivi che l’avevano 
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giustificata. Il ripristino di valore si effettua nei limiti del valore che l’attività avrebbe avuto ove la rettifica non avesse 
mai avuto luogo, vale a dire tenendo conto degli ammortamenti che sarebbero stati effettuati in assenza di svalutazione. 
Non è possibile ripristinare la svalutazione rilevata sull’avviamento e sugli oneri pluriennali. 

Contributi pubblici commisurati al costo delle immobilizzazioni materiali (contributi in conto impianti) 

I contributi in conto impianti sono somme erogate da un soggetto pubblico (Stato o enti pubblici) alla società per la 
realizzazione di iniziative dirette alla costruzione, riattivazione e ampliamento di immobilizzazioni materiali, 
commisurati al costo delle medesime. Sono contributi per i quali la società beneficiaria può essere vincolata a 
mantenere in uso le immobilizzazioni materiali cui essi si riferiscono per un determinato tempo, stabilito dalle norme 
che li concedono. 
I contributi in conto impianti sono riferiti e commisurati al costo dei cespiti e come tali partecipano direttamente o 
indirettamente alla formazione del risultato dell’esercizio secondo il criterio della competenza. 

I contributi in conto impianti sono rilevati nel momento in cui esiste una ragionevole certezza che le condizioni previste 
per il riconoscimento del contributo sono soddisfatte e che i contributi saranno erogati. Si iscrivono infatti in bilancio 
quando si tratta di contribuiti acquisiti sostanzialmente in via definitiva. 

I contributi in conto impianti commisurati al costo delle immobilizzazioni materiali sono rilevati a conto economico con 
un criterio sistematico, gradualmente lungo la vita utile dei cespiti. 
Tali contributi sono contabilizzati con il secondo metodo (diretto) e sono portati a riduzione del costo delle 
immobilizzazioni materiali cui si riferiscono. Con tale metodo sono imputati al conto economico solo gli ammortamenti 
determinati sul valore dell’immobilizzazione materiale al netto dei contributi.

Immobilizzazioni finanziarie 

Le partecipazioni e i titoli di debito destinati a permanere durevolmente nel patrimonio dell’impresa per effetto della 
volontà della direzione aziendale e dell’effettiva capacità della Società di detenerle per un periodo prolungato di tempo 
vengono classificate nelle immobilizzazioni finanziarie. Diversamente, vengono iscritte nell’attivo circolante. Il 
cambiamento di destinazione tra attivo immobilizzato e attivo circolante, o viceversa, è rilevato secondo i criteri 
valutativi specifici del portafoglio di provenienza. 

La classificazione dei crediti tra le immobilizzazioni finanziarie e l’attivo circolante è effettuata in base al criterio della 
destinazione degli stessi rispetto all’attività ordinaria e pertanto, indipendentemente dalla scadenza, i crediti di origine 
finanziaria sono classificati tra le immobilizzazione finanziarie mentre quelli di origine commerciale sono classificati 
nell’attivo circolante. Il criterio di valutazione dei crediti è esposto nel prosieguo. 

Partecipazioni 

Le partecipazioni sono valutate con il metodo del costo. 

Le partecipazioni sono inizialmente iscritte al costo di acquisto o di costituzione, comprensivo dei costi accessori. I 
costi accessori sono costituiti da costi direttamente imputabili all’operazione, quali, ad esempio, i costi di 
intermediazione bancaria e finanziaria, le commissioni, le spese e le imposte. 

Il valore di iscrizione delle partecipazioni si incrementa per effetto degli aumenti di capitale a pagamento o di rinuncia a 
crediti vantati dalla Società nei confronti delle partecipate.

Gli aumenti di capitale a titolo gratuito non incrementano il valore delle partecipazioni. 

Nel caso in cui le partecipazioni abbiano subìto alla data di bilancio perdite di valore ritenute durevoli, il loro valore di 
iscrizione viene ridotto al minor valore recuperabile, che è determinato in base ai benefici futuri che si prevede 
affluiranno alla Società, fino all’azzeramento del valore di carico. Nei casi in cui la Società sia obbligata a farsi carico 
delle copertura delle perdite conseguite dalle partecipate può rendersi necessario un accantonamento al passivo per 
poter far fronte, per la quota di competenza, alla copertura del deficit patrimoniale delle stesse. 

Qualora negli esercizi successivi vengano meno i motivi della svalutazione effettuata, il valore della partecipazione 
viene ripristinato fino a concorrenza, al massimo, del costo originario. 

Titoli di debito (crediti finanziari immobilizzati) 

I titoli di debito sono inizialmente iscritti al costo di acquisto o di sottoscrizione, comprensivo dei costi accessori. I costi 
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accessori sono rappresentati dai costi di transazione, vale a dire i costi marginali direttamente attribuibili all’
acquisizione. 

I titoli di debito sono valutati con il criterio del costo ammortizzato, salvo i casi in cui gli effetti derivanti dall’
applicazione di tale criterio non siano rilevanti o i flussi di liquidità prodotti dai titoli non siano determinabili]. 

Nel caso di applicazione del criterio del costo ammortizzato, i costi di transazione, le eventuali commissioni e ogni 
differenza tra valore iniziale e valore nominale a scadenza sono inclusi nel calcolo del costo ammortizzato utilizzando il 
criterio dell’interesse effettivo, il cui tasso è calcolato al momento della rilevazione iniziale del titolo e mantenuto nelle 
valutazioni successive salvo i casi di interessi contrattuali variabili e parametrati ai tassi di mercato. 

Alla chiusura di ogni esercizio, il valore dei titoli valutati al costo ammortizzato è pari al valore attuale dei flussi 
finanziari futuri attesi, sottratte anche le eventuali perdite durevoli di valore, scontati al tasso di interesse effettivo. 

La perdita durevole di valore si ha quando, per ragioni legale alla capacità di rimborso dell’emittente, la Società ritenga 
con ragionevolezza e fondatezza di non poter più incassare integralmente i flussi di cassa previsti dal contratto. 

L’importo della perdita di valore alla data di bilancio è pari alla differenza fra il valore contabile in assenza di riduzione 
di valore e il valore attuale dei flussi finanziari futuri stimati, ridotti degli importi che si stima di non incassare, 
determinato utilizzando il tasso di interesse effettivo originario. 

Qualora vengano meno le ragioni che avevano indotto a rettificare il valore di libro dei titoli, si procede al ripristino di 
valore del titolo nei limiti del costo ammortizzato determinato in assenza della svalutazione precedentemente apportata. 

Il costo di iscrizione dei titoli immobilizzati non valutati al costo ammortizzato viene rettificato se il titolo alla data di 
chiusura dell’esercizio risulta durevolmente di valore inferiore al valore di costo. 

Qualora vengano meno le ragioni che avevano indotto a rettificare il valore di libro dei titoli, si procede al ripristino di 
valore del titolo fino a concorrenza, al massimo, del costo originario, tenendo conto degli eventuali scarti o premi di 
sottoscrizione/negoziazione maturati. 

Rimanenze 

Le rimanenze di magazzino sono inizialmente iscritte al costo di acquisto o di produzione e successivamente valutate al 
minore tra il costo ed il corrispondente valore di realizzazione desumibile dal mercato. 

Per costo di acquisto si intende il prezzo effettivo di acquisto più gli oneri accessori. Il costo di acquisto dei materiali 
include, oltre al prezzo del materiale, anche i costi di trasporto, dogana, altri tributi e gli altri costi direttamente 
imputabili a quel materiale. I resi, gli sconti commerciali, gli abbuoni e premi sono portati in diminuzione dei costi. 

Per costo di produzione si intendono tutti i costi diretti ed i costi indiretti per la quota ragionevolmente imputabile al 
prodotto relativa al periodo di fabbricazione e fino al momento dal quale il bene può essere utilizzato, considerati sulla 
base della capacità produttiva normale. 

Il metodo di determinazione del costo adottato per i beni fungibili è il FIFO.

Sono oggetto di svalutazione le rimanenze di magazzino il cui valore di realizzazione desumibile dall’andamento del 
mercato è minore del relativo valore contabile. 

Se vengono meno, in tutto o in parte, i presupposti della svalutazione per effetto dell’aumento del valore di 
realizzazione desumibile dal mercato, la rettifica di valore effettuata è annullata nei limiti del costo originariamente 
sostenuto. 

Crediti

I crediti iscritti in bilancio rappresentano diritti ad esigere, ad una scadenza individuata o individuabile, ammontari fissi 
o determinabili di disponibilità liquide, o di beni/servizi aventi un valore equivalente, da clienti o da altri soggetti. 

I crediti originati dalla vendita di beni e prestazioni di servizi sono rilevati secondo i requisiti indicati nel paragrafo di 
commento relativo ai ricavi. 

I crediti che si originano per ragioni differenti dallo scambio di beni e servizi sono iscrivibili in bilancio se sussiste 
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“titolo” al credito, vale a dire se essi rappresentano effettivamente un’obbligazione di terzi verso la Società. 

I crediti sono rilevati secondo il criterio del costo ammortizzato, tenendo conto del fattore temporale e del valore di 
presumibile realizzo. 

Ai sensi dell’art. 12, comma 2, del D.Lgs. 139/2015, la Società ha usufruito della facoltà di non applicare il criterio del 
costo ammortizzato e l’attualizzazione a tutti i crediti sorti anteriormente al 1° gennaio 2016. 

Tali crediti sono inizialmente iscritti al valore nominale al netto dei premi, degli sconti, degli abbuoni previsti 
contrattualmente o comunque concessi e sono successivamente valutati sempre al valore nominale più gli interessi 
calcolati al tasso di interesse nominale, dedotti gli incassi ricevuti per capitale e interessi e al netto delle svalutazioni 
stimate e delle perdite su crediti contabilizzate per adeguare il credito valore di presumibile realizzo. 

Sconti e abbuoni di natura finanziaria, che non hanno concorso alla determinazione del valore di presumibile realizzo in 
quanto non prevedibili al momento della rilevazione iniziale del credito, sono rilevati al momento dell’incasso come 
oneri di natura finanziaria. 

Nel caso di applicazione del criterio del costo ammortizzato, il valore di iscrizione iniziale è rappresentato dal valore 
nominale del credito, salvo quando si renda necessaria l’attualizzazione come descritto nel seguito, al netto di tutti i 
premi, gli sconti, gli abbuoni ed include gli eventuali costi direttamente attribuibili alla transazione che ha generato il 
credito. 

I costi di transazione, le eventuali commissioni e ogni differenza tra valore iniziale e valore nominale a scadenza sono 
inclusi nel calcolo del costo ammortizzato utilizzando il criterio dell’interesse effettivo, il cui tasso è calcolato al 
momento della rilevazione iniziale del credito e mantenuto nelle valutazioni successive, salvo i casi di interessi 
contrattuali variabili e parametrati ai tassi di mercato. 

Alla chiusura di ogni esercizio, il valore dei crediti valutati al costo ammortizzato è pari al valore attuale dei flussi 
finanziari futuri, sottratte anche le svalutazioni al valore di presumibile realizzo, scontati al tasso di interesse effettivo. 

Sconti e abbuoni di natura finanziaria, che non hanno concorso al computo del costo ammortizzato in quanto non 
prevedibili al momento della rilevazione iniziale del credito, sono rilevati al momento dell’incasso come oneri di natura 
finanziaria. 

I crediti commerciali con scadenza oltre i 12 mesi dal momento della rilevazione iniziale, senza corresponsione di 
interessi o con interessi contrattuali significativamente diversi dai tassi di interesse di mercato, ed i relativi ricavi, si 
rilevano inizialmente al valore determinato attualizzando i flussi finanziari futuri al tasso di interesse di mercato. La 
differenza tra il valore di rilevazione iniziale del credito così determinato e il valore a termine deve essere rilevata a 
conto economico come provento finanziario lungo la durata del credito utilizzando il criterio del tasso di interesse 
effettivo. 

In presenza di crediti finanziari, la differenza fra le disponibilità liquide erogate ed il valore attuale dei flussi finanziari 
futuri, determinato utilizzando il tasso di interesse di mercato, è rilevata tra gli oneri o proventi finanziari del conto 
economico al momento della rilevazione iniziale, salvo che la sostanza dell’operazione o del contratto non inducano ad 
attribuire a tale componente una diversa natura e quindi un diverso trattamento contabile. 

Con riferimento al valore di presumibile realizzo, il valore contabile dei crediti è rettificato tramite un fondo 
svalutazione per tenere conto della probabilità che i crediti abbiano perso valore. A tal fine sono considerati indicatori, 
sia specifici sia in base all’esperienza e ogni altro elemento utile, che facciano ritenere probabile una perdita di valore 
dei crediti. La stima del fondo svalutazione crediti avviene tramite l’analisi dei singoli crediti individualmente 
significativi e a livello di portafoglio per i restanti crediti, determinando le perdite che si presume si dovranno subire sui 
crediti in essere alla data di bilancio. 

Nel caso di applicazione del costo ammortizzato, l’importo della svalutazione è pari alla differenza tra il valore 
contabile e il valore dei flussi finanziari futuri stimati, ridotti degli importi che si prevede di non incassare, attualizzato 
al tasso di interesse effettivo originario del credito. 

L’accantonamento al fondo svalutazione dei crediti assistiti da garanzie tiene conto degli effetti relativi all’escussione 
di tali garanzie. 

Con riferimento ai crediti assicurati, l’accantonamento si limita alla quota non coperta dall’assicurazione, solo se vi è la 
ragionevole certezza del riconoscimento dell’indennizzo. 
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I crediti vengono cancellati dal bilancio quando i diritti contrattuali sui flussi finanziari derivanti dal credito sono estinti 
oppure quando la titolarità dei diritti contrattuali sui flussi finanziari derivanti dal credito è trasferita e con essa sono 
trasferiti sostanzialmente tutti i rischi inerenti il credito. Ai fini della valutazione del trasferimento dei rischi si tengono 
in considerazione tutte le clausole contrattuali. 

Quando il credito è cancellato dal bilancio in presenza delle condizioni sopra esposte, la differenza fra il corrispettivo e 
il valore contabile del credito al momento della cessione è rilevata a conto economico come perdita su crediti, salvo che 
il contratto di cessione non consenta di individuare altre componenti economiche di diversa natura, anche finanziaria. 

I crediti oggetto di cessione per i quali non sono stati trasferiti sostanzialmente tutti i rischi rimangono iscritti in 
bilancio e sono assoggettati alle regole generali di valutazione sopra indicate. L’anticipazione di una parte del 
corrispettivo pattuito da parte del cessionario trova contropartita nello stato patrimoniale quale debito di natura 
finanziaria. 

Disponibilità liquide 

Rappresentano i saldi attivi dei depositi bancari e postali, gli assegni, nonché il denaro e i valori in cassa alla chiusura 
dell’esercizio. I depositi bancari e postali e gli assegni sono valutati al presumibile valore di realizzo, il denaro e i valori 
bollati in cassa al valore nominale mentre le disponibilità in valuta estera sono valutate al cambio in vigore alla data di 
chiusura dell’esercizio. 

Ratei e risconti attivi e passivi 

I ratei attivi e passivi rappresentano rispettivamente quote di proventi e di costi di competenza dell’esercizio che 
avranno manifestazione finanziaria in esercizi successivi. 

I risconti attivi e passivi rappresentano rispettivamente quote di costi e di proventi che hanno avuto manifestazione 
finanziaria nel corso dell’esercizio o in precedenti esercizi ma che sono di competenza di uno o più esercizi successivi. 

Sono pertanto iscritti in tali voci soltanto quote di costi e proventi, comuni a due o più esercizi, l’entità dei quali varia in 
ragione del tempo fisico o economico. 

Alla fine di ciascun esercizio sono verificate le condizioni che ne hanno determinato la rilevazione iniziale e, se 
necessario, sono apportate le necessarie rettifiche di valore. In particolare, oltre al trascorrere del tempo, per i ratei attivi 
è considerato il valore presumibile di realizzazione mentre per i risconti attivi è considerata la sussistenza del futuro 
beneficio economico correlato ai costi differiti.

Immobilizzazioni

Patrimonio netto 

Le operazioni tra la Società e soci (operanti in qualità di soci) possono far sorgere dei crediti o dei debiti verso soci. La 
Società iscrive un credito verso soci quando i soci assumono un’obbligazione nei confronti della Società mentre iscrive 
un debito quando assume un’obbligazione nei confronti dei soci. 

I versamenti effettuati dai soci che non prevedono un obbligo di restituzione sono iscritti in pertinente voce di 
patrimonio netto mentre i finanziamenti ricevuti dai soci che prevedono un obbligo di restituzione sono iscritti tra i 
debiti. 

Gli effetti sul patrimonio netto derivanti dall’applicazione di altri principi contabili sono commentati nelle rispettive 
sezioni. 

Fondi per rischi e oneri 

I fondi per rischi e oneri rappresentano passività di natura determinata, certe o probabili, con data di sopravvenienza o 
ammontare indeterminati. In particolare, i fondi per rischi rappresentano passività di natura determinata ed esistenza 
probabile, i cui valori sono stimati, mentre i fondi per oneri rappresentano passività di natura determinata ed esistenza 
certa, stimate nell’importo o nella data di sopravvenienza, connesse a obbligazioni già assunte alla data di bilancio, ma 
che avranno manifestazione numeraria negli esercizi successivi. 
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Gli accantonamenti ai fondi rischi e oneri sono iscritti prioritariamente nelle voci di conto economico delle pertinenti 
classi, prevalendo il criterio della classificazione per natura dei costi. L’entità degli accantonamenti ai fondi è misurata 
facendo riferimento alla miglior stima dei costi, ivi incluse le spese legali, ad ogni data di bilancio e non è oggetto di 
attualizzazione. Peraltro, in presenza di un fondo per oneri, il processo di stima può tenere in considerazione l’orizzonte 
temporale di riferimento se è possibile operare una stima ragionevolmente attendibile dell’esborso connesso all’
obbligazione e della data di sopravvenienza e quest’ultima è così lontana nel tempo da rendere significativamente 
diverso il valore attuale dell’obbligazione e la passività stimata al momento dell’esborso. 

Qualora nella misurazione degli accantonamenti si pervenga alla determinazione di un campo di variabilità di valori, l’
accantonamento rappresenta la miglior stima fattibile tra i limiti massimi e minimi del campo di variabilità dei valori. 

Il successivo utilizzo dei fondi è effettuato in modo diretto e solo per quelle spese e passività per le quali i fondi erano 
stati originariamente costituiti. Le eventuali differenze negative o le eccedenze rispetto agli oneri effettivamente 
sostenuti sono rilevate a conto economico in coerenza con l’accantonamento originario. 

I fondi rischi per cause in corso riguardano controversie giudiziarie e/o situazioni di contenzioso. 
In tali situazioni, ove un esito sfavorevole del contenzioso sia ritenuto probabile, è ragionevole prevedere che si 
debbano sostenere costi ed oneri per risarcimenti giudiziali o transattivi delle liti in corso. Occorre, inoltre, tener conto 
che i tempi per la definizione del contenzioso possono essere lunghi, e, pertanto, si rende necessario tenere conto di tale 
circostanza nella stima delle relative spese legali e processuali. Detta stima è effettuata alla fine di ciascun esercizio in 
cui il contenzioso è in essere, sulla base di una adeguata conoscenza delle situazioni specifiche, dell’esperienza passata 
e di ogni altro elemento utile, inclusi i pareri di esperti (inclusi i consulenti legali), che permetta di tenere in adeguato 
conto il prevedibile evolversi del contenzioso. Nel caso in cui l’eventualità che l’esito sfavorevole del contenzioso sia 
ritenuto solo possibile, di dette situazioni viene data unicamente informativa in nota integrativa. Nel caso in cui tale 
rischio fosse invece ritenuto remoto, in questa ipotesi, non è fornita l’informativa in nota integrativa. 

I fondi rischi di eventuali contestazioni da parte di terzi sono relativi a situazioni/eventi che hanno promosso 
contestazione da parte di terzi nei confronti della società. 
In tali situazioni, viene stimato il potenziale costo e si effettuerà il relativo accantonamento applicando i criteri di 
misurazione indicati nei paragrafi relativi ai fondi rischi per cause in corso. 
Nel caso in cui l’eventualità che vengano promosse contestazioni ed i correlati rischi di perdita siano ritenuti solo 
possibili, di dette situazioni viene data unicamente informativa in nota integrativa. 
Potrebbe accadere che l’eventualità di una futura contestazione per inadempienza sia ritenuta remota (si stima, ad 
esempio, che la controparte non abbia sofferto un danno significativo). In questa ipotesi, non è fornita l’informativa in 
nota integrativa. 

Trattamento di fine rapporto 

Il trattamento di fine rapporto (TFR) rappresenta la prestazione cui il lavoratore subordinato ha diritto in ogni caso di 
cessazione del rapporto di lavoro, ai sensi dell’art. 2120 del Codice Civile e tenuto conto delle modifiche normative 
apportate dalla Legge 296/2006. Esso corrisponde al totale delle indennità maturate, considerando ogni forma di 
remunerazione avente carattere continuativo, al netto degli acconti erogati e delle anticipazioni parziali erogate in forza 
di contratti collettivi o individuali o di accordi aziendali per le quali non ne è richiesto il rimborso. 

La passività per TFR è pari a quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai dipendenti nell’ipotesi in cui alla data di 
bilancio fosse cessato il rapporto di lavoro. Gli ammontari di TFR relativi a rapporti di lavoro cessati alla data di 
bilancio e il cui pagamento viene effettuato nell’esercizio successivo sono classificati tra i debiti. 

Debiti 

I debiti sono passività di natura determinata ed esistenza certa che rappresentano obbligazioni a pagare ammontare fissi 
o determinabili di disponibilità liquide a finanziatori, fornitori e altri soggetti. La classificazione dei debiti tra le varie 
voci di debito è effettuata sulla base della natura (o dell’origine) degli stessi rispetto alla gestione ordinaria a 
prescindere dal periodo di tempo entro cui le passività devono essere estinte. 

I debiti originati da acquisti di beni sono rilevati quando il processo produttivo dei beni è completato e si è verificato il 
passaggio sostanziale del titolo di proprietà assumendo quale parametro di riferimento il trasferimento di rischi e 
benefici. I debiti relativi a servizi sono rilevati quando i servizi sono ricevuti, vale a dire quando la prestazione è stata 
effettuata. I debiti di finanziamento e quelli sorti per ragioni diverse dall’acquisizione di beni e servizi sono rilevati 
quando sorge l’obbligazione della Società al pagamento verso la controparte. I debiti per gli acconti da clienti sono 
iscritti quando sorge il diritto all’incasso dell’acconto. 
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I debiti sono rilevati in bilancio secondo il criterio del costo ammortizzato, tenendo conto del fattore temporale. 

Ai sensi dell’art. 12, comma 2, del D.Lgs. 139/2015, la Società ha usufruito della facoltà di non applicare il criterio del 
costo ammortizzato e l’attualizzazione a tutti i debiti sorti anteriormente al 1° gennaio 2016. 

Tali debiti sono inizialmente iscritti al valore nominale al netto dei premi, degli sconti, degli abbuoni previsti 
contrattualmente o comunque concessi e sono successivamente valutati sempre al valore nominale più gli interessi 
passivi calcolati al tasso di interesse nominale, dedotti i pagamenti per capitale e interessi. 

In presenza di estinzione anticipata, la differenza fra il valore contabile residuo del debito e l’esborso relativo all’
estinzione è rilevata nel conto economico fra i proventi/oneri finanziari. 

Sconti e abbuoni di natura finanziaria, che non hanno concorso alla determinazione del valore iniziale di iscrizione in 
quanto non prevedibili al momento della rilevazione iniziale del debito, sono rilevati al momento del pagamento come 
proventi di natura finanziaria. 

Nel caso di applicazione del criterio del costo ammortizzato, il valore di iscrizione iniziale è rappresentato dal valore 
nominale del debito, salvo quando si renda necessaria l’attualizzazione come descritto nel seguito, al netto dei costi di 
transazione e di tutti i premi, gli sconti, gli abbuoni direttamente derivanti dalla transazione che ha generato il debito. 
I costi di transazione, le commissioni attive e passive iniziali, le spese e gli aggi e disaggi di emissione e ogni altra 
differenza tra valore iniziale e valore nominale a scadenza sono inclusi nel calcolo del costo ammortizzato utilizzando il 
criterio dell’interesse effettivo, il cui tasso è calcolato al momento della rilevazione iniziale del debito e mantenuto nelle 
valutazioni successive, salvo i casi di interessi contrattuali variabili e parametrati ai tassi di mercato. 

Alla chiusura di ogni esercizio, il valore dei debiti valutati al costo ammortizzato è pari al valore attuale dei flussi 
finanziari futuri scontati al tasso di interesse effettivo. 

In presenza di estinzione anticipata, la differenza fra il valore contabile residuo del debito e l’esborso relativo all’
estinzione è rilevata nel conto economico fra i proventi/oneri finanziari. 

Sconti e abbuoni di natura finanziaria, che non hanno concorso al computo del costo ammortizzato in quanto non 
prevedibili al momento della rilevazione iniziale del debito, sono rilevati al momento del pagamento come proventi di 
natura finanziaria. 

I debiti commerciali con scadenza oltre i 12 mesi dal momento della rilevazione iniziale, senza corresponsione di 
interessi o con interessi contrattuali significativamente diversi dai tassi di interesse di mercato, ed i relativi costi, sono 
rilevati inizialmente al valore determinato attualizzando i flussi finanziari futuri al tasso di interesse di mercato. La 
differenza tra il valore di rilevazione iniziale del debito così determinato e il valore a termine è rilevata a conto 
economico come onere finanziario lungo la durata del debito utilizzando il criterio del tasso di interesse effettivo. 

In presenza di debiti finanziari, la differenza fra le disponibilità liquide ricevute ed il valore attuale dei flussi finanziari 
futuri, determinato utilizzando il tasso di interesse di mercato, è rilevata tra i proventi o gli oneri finanziari del conto 
economico al momento della rilevazione iniziale, salvo che la sostanza dell’operazione o del contratto non inducano ad 
attribuire a tale componente una diversa natura e quindi un diverso trattamento contabile. 

I debiti sono eliminati in tutto o in parte dal bilancio quando l’obbligazione contrattuale e/o legale risulta estinta per 
adempimento o altra causa, o trasferita. 

Ricavi e costi 

I ricavi e i proventi, i costi e gli oneri sono iscritti al netto di resi, sconti, abbuoni e premi, nonché delle imposte 
direttamente connesse con la vendita dei prodotti e la prestazione dei servizi, nel rispetto dei principi di competenza e di 
prudenza. I ricavi per operazioni di vendita di beni sono rilevati quando il processo produttivo dei beni è stato 
completato e lo scambio è già avvenuto, ovvero si è verificato il passaggio sostanziale e non formale del titolo di 
proprietà assumendo quale parametro di riferimento il trasferimento di rischi e benefici. I ricavi per prestazioni di 
servizi sono rilevati quando il servizio è reso, ovvero la prestazione è stata effettuata. 

I ricavi relativi alla gestione immobiliare sono rilevati per competenza sulla base dei contratti in essere con le relative 
controparti. Nel caso in cui il corrispettivo sia relativo a periodi relativi a più esercizi, la quota relativa all’esercizio 
successivo viene sospesa tra i risconti passivi (a cui si rimanda per maggiori informazioni). In particolare, i ricavi 
relativi all’Acquario di Genova sono determinati sulla base del contratto definito con il gestore dello stesso, il cui 
corrispettivo è in parte in misura fissa ed in parte in misura variabile sulla parte del volume d’affari eccedente gli Euro 
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15 milioni. 

I ricavi relativi alla gestione dei parcheggi sono rilevati per competenza sulla base delle risultanze dei corrispettivi 
derivanti dalle stazioni automatiche di monitoraggio delle soste, mentre per gli abbonamenti, sulla base dei canoni 
stabiliti contrattualmente. Per quanto riguarda gli stanziamenti a fine esercizio, sono presi in considerazione solo i 
corrispettivi risultanti dalle stazioni automatiche di monitoraggio delle soste, pagati fino alla mezzanotte del 31 
dicembre. 

I ricavi per la gestione del Centro Congressi derivano dai contratti stabiliti con gli utilizzatori dello stesso, sulla base del 
numero di eventi (convegni, manifestazioni, ecc.). 

Come stabilito dalla deliberazione di Giunta Comunale n. 1127 del 18 Novembre 2004 il canone annuale di concessione 
a carico della Società, per tutte le aree attualmente in concessione dalla Pubblica Amministrazione, è stabilito nella 
misura pari al 50% dell'utile dell'esercizio precedente come risultante dal conto economico della Società per tale 
precedente esercizio. 

Nei casi di applicazione del metodo del costo ammortizzato, gli interessi sono rilevati in base al criterio dell’interesse 
effettivo.

Gli altri oneri finanziari sono rilevati per un importo pari a quanto maturato nell’esercizio. 

Gli elementi di ricavo o di costo di entità o incidenza eccezionali sono commentati in un apposito paragrafo della 
presente Nota Integrativa. 

Imposte sul reddito 

Le imposte correnti sono calcolate sulla base di una realistica previsione del reddito imponibile dell’esercizio, 
determinato secondo quanto previsto dalla legislazione fiscale, e applicando le aliquote d’imposta vigenti alla data di 
bilancio. Il relativo debito tributario è rilevato nello stato patrimoniale al netto degli acconti versati, delle ritenute subite 
e dei crediti d’imposta compensabili e non richiesti a rimborso; nel caso in cui gli acconti versati, le ritenute ed i crediti 
eccedano le imposte dovute viene rilevato il relativo credito tributario. I crediti e i debiti tributari sono valutati secondo 
il criterio del costo ammortizzato, salvo i casi in cui siano esigibili entro 12 mesi. 

Le imposte sul reddito differite e anticipate sono calcolate sull’ammontare cumulativo di tutte le differenze temporanee 
esistenti tra i valori delle attività e delle passività determinati con i criteri di valutazione civilistici ed il loro valore 
riconosciuto ai fini fiscali, destinate ad annullarsi negli esercizi successivi. 

Le imposte sul reddito differite e anticipate sono rilevate nell’esercizio in cui emergono le differenze temporanee e sono 
calcolate applicando le aliquote fiscali in vigore nell’esercizio nel quale le differenze temporanee si riverseranno, 
qualora tali aliquote siano già definite alla data di riferimento del bilancio, diversamente sono calcolate in base alle 
aliquote in vigore alla data di riferimento del bilancio. 

Le imposte anticipate sulle differenze temporanee deducibili e sul beneficio connesso al riporto a nuovo di perdite 
fiscali sono rilevate e mantenute in bilancio solo se sussiste la ragionevole certezza del loro futuro recupero, attraverso 
la previsione di redditi imponibili o la disponibilità di sufficienti differenze temporanee imponibili negli esercizi in cui 
le imposte anticipate si riverseranno. 

Un’attività per imposte anticipate non contabilizzata o ridotta in esercizi precedenti, in quanto non sussistevano i 
requisiti per il suo riconoscimento o mantenimento in bilancio, è iscritta o ripristinata nell’esercizio in cui sono 
soddisfatti tali requisiti. 

Nello stato patrimoniale le imposte differite e anticipate sono compensate quando ne ricorrono i presupposti (possibilità 
e intenzione di compensare), il saldo della compensazione è iscritto nelle specifiche voci dell’attivo circolante, se 
attivo, e dei fondi per rischi e oneri, se passivo. 

In nota integrativa è presentato un prospetto delle differenze temporanee che hanno comportato la rilevazione di 
imposte differite e anticipate, specificando l’aliquota applicata e le variazioni rispetto all’esercizio precedente, gli 
importi addebitati o accreditati a conto economico o a patrimonio netto e le voci escluse dal calcolo nonché l’
ammontare delle imposte anticipate contabilizzate in bilancio attinenti a perdite dell’esercizio o di esercizi precedenti e 
l’ammontare delle imposte non ancora contabilizzato.

Fatti intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio 
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I fatti intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio che evidenziano condizioni già esistenti alla data di riferimento del 
bilancio e che richiedono modifiche ai valori delle attività e passività, secondo quanto previsto dal principio contabile di 
riferimento, sono rilevati in bilancio, in conformità al postulato della competenza, per riflettere l’effetto che tali eventi 
comportano sulla situazione patrimoniale e finanziaria e sul risultato economico alla data di chiusura dell’esercizio. 

I fatti intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio che indicano situazioni sorte dopo la data di bilancio, che non 
richiedono variazione dei valori di bilancio, secondo quanto previsto dal principio contabile di riferimento, in quanto di 
competenza dell’esercizio successivo, non sono rilevati nei prospetti del bilancio ma sono illustrati in nota integrativa, 
se ritenuti rilevanti per una più completa comprensione della situazione societaria. 

Il termine entro cui il fatto si deve verificare perché se ne tenga conto è la data di redazione del progetto di bilancio da 
parte degli Amministratori, salvo i casi in cui tra tale data e quella prevista per l’approvazione del bilancio da parte dell’
Assemblea si verifichino eventi tali da avere un effetto rilevante sul bilancio. 

Informazioni relative alla continuità aziendale

Si riportano di seguito le informazioni e le valutazioni effettuate dalla Società in merito alla sussistenza del presupposto 
della continuità aziendale nonché, sempre a tale riguardo, i fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio.

Le condizioni dei mercati finanziari e dell’economia reale sono leggermente migliorate rispetto all’esercizio precedente, 
ma potrebbero ancora condizionare negativamente la situazione economica, finanziaria e patrimoniale della Società e 
pertanto richiedono di svolgere valutazioni particolarmente accurate.

Nella fase di preparazione del Bilancio, nella prospettiva indicata e come prescritto dalla legge, la Società ha quindi 
effettuato una valutazione della propria capacità di continuare a operare, tenuto conto di tutte le informazioni disponibili 
sul futuro.

Tale periodo è stato individuato nei 12 mesi successivi all’approvazione del presente bilancio. Si ricorda che, in ogni 
caso, la valutazione degli Amministratori sul presupposto della continuità aziendale comporta l’espressione di un 
giudizio, in un dato momento, sull’esito di eventi o circostanze future che sono per loro natura incerti.

L’esercizio 2017 si è chiuso con un utile netto di Euro 16 mila mantenendo la tendenza positiva degli esercizi 
precedenti.

Attualmente le incertezze cui la Società è sottoposta riguardano principalmente gli aspetti finanziari collegati alle 
operazioni di riqualificazione della Darsena comunale e dell’operazione di Ponte Parodi. In particolare occorre valutare 
i seguenti rischi:

con riferimento all’operazione di Ponte Parodi, il rischio legato al non proseguimento dell’operazione necessita di un 
attento monitoraggio dell’evoluzione degli eventi e delle scelte dei soggetti coinvolti vista la complessità dell’
operazione. 
AltaPonteParodi in data 25 gennaio 2016 ha inviato all’Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale ed alla 
Società una lettera di contestazione per i gravi ritardi nella consegna delle aree a cui ha fatto seguito un atto di citazione 
della Società in data 11 marzo 2016 per ottenere la restituzione del rimborso del pagamento effettuato con riserva di 
ripetizione. La Società, confortata dai propri legali circa il proprio pieno diritto al rimborso, resisterà in giudizio e ha 
coinvolto nel giudizio l’Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale.
In data 26 settembre 2017 AltaPonteParodi ha instaurato un ricorso davanti al TAR per la Liguria, nei confronti della 
Autorità di Sistema Portuale al fine di ottenere l’adempimento delle obbligazioni che quest’ultima ha assunto con l’
accordo del 30 settembre 2010, relative alla liberazione delle aree, al termine dei lavori e alla consegna delle aree. 
AltaPonteParodi ha poi richiesto a Autorità di Sistema Portuale, per i danni derivanti dall’inadempimento, la somma di 
Euro 17,4 milioni oltre ad interessi. La Società, in osservanza al contratto di subconcessione che prevede, in particolare 
di porre “in essere le azioni richiestele da AltaPonteParodi” in funzione agli obblighi della Autorità di Sistema Portuale 
sopramenzionati, in data 13 dicembre 2017 ha proposto atto di intervento, in adesione alle domande di AltaPonteParodi, 
nella misura stabilita dal Tribunale. Si precisa che, nell’ambito di tale contenzioso, nessun importo è stato chiesto alla 
Società da AltaPonteParodi.

con riferimento, invece, al contenzioso fiscale in corso circa l’applicazione dell’imposta di registro, ipotecaria e 
catastale gravante sull’atto di concessione dell’area di Ponte Parodi, la Società aveva ottenuto un pronunciamento 
favorevole in primo grado al quale l’Agenzia delle Entrate ha proposto appello. In data 8 maggio 2018 è stata depositata 
la sentenza dalla Commissione Tributaria Regionale per la Liguria che ha accolto in parte il ricorso dell’Agenzia delle 
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Entrate riducendo, tuttavia, la liquidazione alle sole aree degli specchi d’acqua e delle aree a terra consegnate con i 
verbali n. 6 e 11 del 2007. A seguito di questa sentenza l’Agenzia delle Entrate potrebbe emettere avviso di 
liquidazione per la riscossione dell’imposta confermata. La Società, confortata dai propri legali in merito, ha mantenuto 
l’appostazione a fondo rischi già iscritta negli esercizi precedenti quale valore presunto dell’imposta di registro 
applicabile all’atto di concessione. In ogni caso per un criterio di prudenza e sulla base dei pareri ricevuti, la Società ha 
mantenuto l’appostazione a fondo rischi già iscritta negli esercizi precedenti, sia per l’importo ancora da rimborsare da 
parte di AltaPonteParodi, sia per il valore presunto dell’imposta di registro applicabile all’atto di concessione.

con riferimento al completamento della riqualificazione della Darsena comunale, la stessa non ha subito apprezzabili 
avanzamenti, anche se corso del 2017 il sub-concessionario, ha continuato le azioni commerciali volte ad individuare 
potenziali acquirenti/conduttori per il Tabarca. Tuttavia la Società, visto il protrarsi dell’inadempimento da parte di 
Vecchia Darsena ha provveduto in data 27 dicembre 2017 a risolvere il contratto di Subconcessione e il collegato 
contratto di appalto, ed ha escusso la fideiussione posta a garanzia degli inadempimenti contrattuali pari a Euro 1,75 
milioni. 
Vecchia Darsena non ha riconosciuto la risoluzione, così come la banca non ha proceduto alla liquidazione della 
fidejussione.
In virtù di un palesato interesse di tutte le parti coinvolte a risolvere positivamente l’operazione senza dar seguito alle 
reciproche richieste di risarcimento, in data 14 marzo 2018 è stato formalizzato fra Porto Antico, Ubi e Vecchia 
Darsena un periodo di moratoria al fine di consentire alle parti di trovare un’intesa transattiva che sia idonea ad evitare l’
insorgere di un contenzioso giudiziale. Le parti hanno concordato che tale periodo di moratoria originariamente in 
scadenza 14 giugno 2018 sia prorogato al 27 giugno 2018

Ad oggi non è stata promossa alcuna iniziativa giudiziale e sono attualmente in corso avanzate negoziazioni volte ad 
addivenire ad una soluzione transattiva della vertenza sorta a seguito della risoluzione. Allo stato la Società, confortata 
dai propri legali, ritiene solo possibile il rischio di soccombenza in una eventuale causa giudiziale. Tuttavia non si 
esclude possa verificarsi un onere economico a carico della Società per le spese legali connesse.

con riferimento a Costa Edutainment S.p.A. (che era fra i punti di attenzione degli ultimi esercizi) la situazione a fine 
2017 registrava un incremento del credito vantato dalla Società rispetto all’esercizio precedente. Lo stesso credito nella 
Primavera 2018 ha registrato un progressivo rientro. Il promettente avvio della stagione e comunque l’incremento dei 
visitatori registrati nel corso dei primi cinque mesi del 2018 fanno ritenere un rientro alla normalità nei pagamenti. 
Chiaramente essendo tra i principali clienti occorre comunque monitorare con attenzione allo sviluppo della situazione;

con riferimento ai rischi derivanti da azioni di terzi nei confronti della Società ed alle spese tecnico-legali ad esse 
conseguenti, che potrebbero derivare dalle attività in corso e dai progetti di riqualificazione del Waterfront, la Società 
ha ritenuto necessario accantonare un importo stimabile con sufficiente ragionevolezza in Euro 1 milione a Fondo 
Rischi, per il quale, data l’incertezza temporale del loro verificarsi, non si è ritenuto opportuno stanziare le relative 
imposte anticipate. 

Gli Amministratori, a fronte di quanto sopra evidenziato, ritengono che non vi siano significative incertezze che 
possano generare dubbi circa la capacità della Società di continuare ad operare in condizioni di ordinario 
funzionamento, principalmente al riguardo del progetto di Ponte Parodi per il quale, come meglio evidenziato nel 
capitolo ad esso dedicato della presente Relazione, la Società, ha appostato un fondo rischi per il totale del credito a 
lungo termine evidenziato tra le immobilizzazioni finanziarie.

Gli Amministratori, stante quanto sopra, hanno predisposto il bilancio al 31.12.2017 sul presupposto della continuità 
aziendale in quanto hanno la ragionevole aspettativa che la Società abbia adeguate risorse per continuare l’esistenza 
operativa almeno nel periodo minimo indicato dal principio di revisione n. 570.

I criteri di valutazione adottati sono pertanto coerenti con tale presupposto e non hanno subito modifiche rispetto al 
precedente esercizio, in linea con il D.Lgs. 139/2015, che ha attuato la Direttiva 2013/34/UE. 

Gli Amministratori operano un costante controllo nell’esercizio 2018 dell’andamento economico, patrimoniale e 
finanziario della Società.

Immobilizzazioni immateriali

Attivo 

Immobilizzazioni immateriali
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Licenze e marchi

Le "Licenze e marchi", sono costituiti:

“Licenze d’uso”
“Marchi”

Le “Licenze d’uso” sono costituite da programmi applicativi.

L’incremento dell’anno è costituito da una suite di applicazione per portatile (Office) (Euro 0,2 mila). Il valore netto di 
Euro 0,1 mila è costituito da un originario costo storico ancora da ammortizzare al 31.12.2017 di Euro 1,2 mila 
ammortizzato per Euro 1,1 mila. In linea con l’obsolescenza tecnologica crescente dei principali programmi applicativi 
le licenze d’uso risultano essere ammortizzate in due anni. Nell’anno le immobilizzazioni completamente ammortizzate 
alla data del 31.12.2016 sono state girocontate ai fondi rispettivi per Euro 96 mila.

I “Marchi” sono costituiti dalla registrazione dei marchi: Porto Antico, Cotone Congressi, Magazzini del Cotone, Città 
dei Bambini, Festa dello Sport, In scala, CioKiamo”, Guitar Festival, Acquario di Genova, PortoAnticoEstateSpettacolo 
e WeportTV. 

Dopo un’attenta analisi, la Società ha adeguato l’ammortamento dei marchi presenti, passando da un ammortamento di 
18 anni applicato sino all’anno in corso, in linea con quanto disposto dal decreto legislativo n. 223/06, ad uno di dieci 
anni a seconda della vita utile di ciascun marchio calcolata sulla base del tempo necessario al rinnovo degli stessi, 
registrando una sopravvenienza passiva di Euro 5 mila. Il valore netto di Euro 4 mila è costituito da un originario costo 
storico ancora da ammortizzare al 31.12.2017 di Euro 17 mila ammortizzato per Euro 13 mila.

Immobilizzazioni immateriali in corso

La voce "Immobilizzazioni in corso" è valorizzata per un importo di Euro 93 mila e comprende i costi di manutenzione 
straordinaria migliorativa relativi all’Edificio Mandraccio per l’adeguamento necessario alla nuova locazione ad uso 
palestra, inaugurazione avvenuta nel Febbraio 2018. I decrementi dell’anno pari a Euro 194 mila si riferiscono ai lavori 
di carenaggio dei natanti minori, iniziati nell’anno scorso e terminati con conseguente entrata in funzione nel corso dell’
anno 2017.

Altre

La voce comprende:

“Progetto riqualificazione waterfront Ponte Parodi”

“Altri costi pluriennali”

“Ricondizionamento immobili area”

Il “Progetto riqualificazione waterfront Ponte Parodi”, rappresentato dalle spese tecniche e legali necessarie alla 
concretizzazione del progetto Ponte Parodi, non ricomprese nell’ammontare del rimborso che AltaPonteParodi S.p.A. 
riconoscerà a Porto Antico come meglio esposto nella Relazione della Gestione, il cui costo storico è pari a Euro 417 
mila. Tra i costi sono compresi quelli per il personale interno per un complessivo valore di Euro 257 mila. Tale 
immobilizzazione è stata ammortizzata a partire dal mese luglio 2013, essendo decorso in data 30.06.2013 il termine 
previsto per la consegna delle aree da parte dell’Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale. Il bene 
immateriale è ammortizzato in cinque anni, il riflesso economico nell’esercizio in corso è pari a Euro 83 mila, l’
ammortamento complessivo alla data del 31.12.2017 è pari a Euro 375 mila.

Gli “Altri costi pluriennali” sono costituiti principalmente da consulenze, ad utilità pluriennale, quali:

le spese tecniche per studi progettuali (progettazione porta finestra Millo);
le spese di installazione delle principali utenze; 
la nuova riorganizzazione aziendale;
la consulenza per la riorganizzazione degli spazi pubblicitari dell’area;
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lo studio per il nuovo impatto acustico dell’Arena del Mare
il nuovo sito internet “porto antico” / “centro congressi”

Il valore netto di Euro 9 mila è costituito da un originario costo storico dell’immobilizzazione ancora da ammortizzare 
al 31.12.2017 di Euro 81 mila ammortizzato secondo un piano di ammortamento in cinque anni per Euro 72 mila. Nell’
anno le immobilizzazioni completamente ammortizzate alla data del 31.12.2016 sono state girocontate ai fondi 
rispettivi per Euro 20 mila.

Il “Ricondizionamento immobili area” è costituito da spese di manutenzione straordinaria migliorativa effettuata su 
beni di terzi, classificate, in linea con principi contabili dei Dottori Commercialisti, nelle immobilizzazioni immateriali, 
come meglio dettagliato:

manutenzione straordinaria relativa al rifacimento della pavimentazione dell’area esterna dei Magazzini del Cotone il 
cui valore netto residuo di Euro 3 mila è costituito da un originario costo storico dell’immobilizzazione ancora da 
ammortizzare al 31.12.2017 di Euro 4 mila ammortizzato al 31.12.2017 per Euro 1 mila. La stessa partecipa ai costi 
secondo un piano di ammortamento di dieci anni;

manutenzione straordinaria migliorativa relativa al carenaggio della chiatta posizionata nello specchio acqueo antistante 
Piazza delle Feste, è iscritta per un valore netto contabile di Euro 247 mila, il costo storico al 31.12.2017 è pari a Euro 
260 mila e risulta essere formato da acquisizioni dell’anno per Euro 105 mila e giroconti da immobilizzazioni in corso 
al 31.12.2016 per Euro 155 mila. Questa immobilizzazione ha partecipato ai costi d’esercizio per Euro 13 mila, secondo 
un piano di ammortamento in 10 anni, considerando un’entrata in funzione convenzionale a metà anno;

manutenzione straordinaria scale mobili e ascensori presenti negli edifici in concessione incrementata fino alla 
concorrenza di un importo di Euro 245 mila ed ammortizzata al 31.12.2017 per Euro 132 mila, secondo un piano di 
ammortamento di 7 anni. Nel corso dell’esercizio la manutenzione straordinaria completamente ammortizzata alla data 
del 31.12.2016 (originari Euro 91 mila) è stata girocontata al fondo di riferimento. L’incremento dell’anno pari a Euro 
77 mila è entrato in funzione a partire dal secondo semestre 2017;

manutenzione straordinaria per l’impermeabilizzazione delle facciate dell’edificio Millo iscritta nell’anno 2006 ed 
incrementata fino alla concorrenza di un costo storico di Euro 170 mila è ammortizzata al 31.12.2017 per Euro 165 mila 
secondo un piano di ammortamento di dieci anni. Nel corso dell’esercizio la manutenzione straordinaria completamente 
ammortizzata alla data del 31.12.2016 (originari Euro 41 mila) è stata girocontata al fondo di riferimento;

manutenzione straordinaria sul Bigo è riferita alla macchina di trazione, ai componenti elettromeccanici e al completo 
ammodernamento del sistema di controllo. Il costo storico complessivo alla data del 31.12.2017 è quindi di Euro 1.854 
mila e risulta essere ammortizzato per Euro 939 mila secondo un piano di ammortamento di quindici anni. L’
incremento dell’anno pari a Euro 19 mila è entrato in funzione a partire dal secondo semestre 2017;

manutenzione straordinaria sul tavolato dei terrazzini dei Magazzini del Cotone iscritta nel 2006 per un costo storico di 
Euro 14 mila è stata completamente ammortizzata alla 31.12.2016 secondo un piano di ammortamento di dieci anni. 
Nel corso dell’esercizio è stata girocontata al fondo di riferimento;

manutenzione straordinaria sulla pavimentazione dei Moduli 7-8-9 dei Magazzini del Cotone iscritta nel corso del 2008 
ed incrementata fino al 2010 fino alla concorrenza di Euro 266 mila risulta essere ammortizzata al 31.12.2017 per Euro 
235 mila secondo un piano di ammortamento di dieci anni;

manutenzione straordinaria migliorativa su impianti iscritta per un complessivo costo storico di Euro 454 mila è 
ammortizzata al 31.12.2017 per Euro 201 mila. Nell’anno in corso è stata effettuata manutenzione straordinaria su 
impianti per un valore di Euro 111 mila, entrata in funzione a partire dal secondo semestre ed ammortizzata al 15% 
annuo;

manutenzione straordinaria sulla pavimentazione del parcheggio di Calata Rotonda iscritta nel 2016 fino alla 
concorrenza di Euro 40 mila ed ammortizzata al 31.12.2017 per Euro 9 mila. Partecipa ai costi dell’esercizio, secondo 
un piano di ammortamento di sette anni, per Euro 6 mila;

manutenzione straordinaria sulla cabina di consegna energia elettrica Mandraccio iscritta nel corso del 2010 per Euro 
47 mila è completamente ammortizzata al 31.12.2017, ha partecipato ai costi dell’esercizio per Euro 1 mila;

manutenzione straordinaria sulle tubazioni tetto Magazzini del Cotone iscritta nel corso del 2010 ed incrementata nel 
2011 e 2012 fino alla concorrenza di Euro 67 mila ed ammortizzata al 31.12.2017 per Euro 61 mila secondo un piano di 
ammortamento del 15%, ha partecipato ai costi dell’esercizio per Euro 8 mila;
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manutenzione straordinaria alle vele di Colombo iscritta nel corso del 2010 ed incrementata nel 2011, 2012, 2013 e nell’
anno in corso, sino alla concorrenza di Euro 73 mila ed ammortizzata al 31.12.2017 per Euro 54 mila secondo un piano 
di ammortamento del 15%, ha partecipato ai costi dell’esercizio per Euro 8 mila;

manutenzione straordinaria alle passerelle mobili del Centro Congressi iscritta nel corso del 2010 fino alla concorrenza 
di Euro 12 mila è completamente ammortizzata al 31.12.2017 e ha partecipato ai costi dell’esercizio per Euro 0,3 mila;

manutenzione straordinaria migliorativa alle lampade del foyer della Sala Maestrale del Centro Congressi iscritta nel 
corso del 2010 fino alla concorrenza di Euro 9 mila e completamente ammortizzata al 31.12.2016 è stata girocontata al 
fondo di rieferimento;

manutenzione straordinaria alle canalizzazioni dell’acqua piovana del cinema iscritta nel 2011 ed incrementata ogni 
anno dal 2012 al 2017 fino alla concorrenza di Euro 71 mila ed ammortizzata al 31.12.2017 per Euro 50 mila secondo 
un piano di ammortamento in 5 anni. L’incremento dell’anno pari a Euro 1 mila è entrato in funzione a partire dal 
secondo semestre. Nel corso dell’esercizio la manutenzione straordinaria completamente ammortizzata alla data del 
31.12.2016 (originari Euro 17 mila) è stata girocontata al fondo di riferimento;

manutenzione straordinaria alle travi lignee del Cotone Congressi iscritta nel corso del 2011 ed incrementata nel 2012, 
nel 2013 e nel 2015 fino alla concorrenza di Euro 9 mila è ammortizzata al 31.12.2017 per Euro 4 mila secondo un 
piano di ammortamento in 10 anni. 

manutenzione straordinaria ai rubinetti del Centro Congressi iscritta nel corso del 2011, incrementata nel 2012, nel 
2015 e nel 2016 fino alla concorrenza di Euro 12 mila è ammortizzata al 31.12.2017 per Euro 9 mila secondo un piano 
di ammortamento in 5 anni. Nel corso dell’esercizio la manutenzione straordinaria iscritta nel 2011 completamente 
ammortizzata alla data del 31.12.2016 (originari Euro 3 mila) è stata girocontata al fondo di riferimento;

manutenzione straordinaria relativa alla impermeabilizzazione del terrazzo della Palazzina San Giobatta realizzata nel 
corso del 2013 e incrementata nel 2014 per un costo storico complessivo di Euro 8 mila è ammortizzata al 31.12.2017 
per Euro 3 mila secondo un piano di ammortamento in 10 anni;

manutenzione straordinaria relativa alla realizzazione del tunnel pedonale al Modulo 5 dei Magazzini del Cotone 
realizzata nel corso del 2013 per un costo storico complessivo di Euro 132 mila è ammortizzata al 31.12.2017 per Euro 
40 mila secondo un piano di ammortamento in 15 anni;

manutenzione straordinaria della postazione “cassa parcheggi” realizzata nel corso del 2013 ed incrementata nel corso 
del 2014 per un costo storico complessivo di Euro 25 mila è ammortizzata al 31.12.2017 per Euro 11 mila secondo un 
piano di ammortamento in 10 anni;

manutenzione straordinaria del “ciglio banchina Calata Gadda” realizzata nel corso del 2014 per un costo storico 
complessivo di Euro 6 mila ed ammortizzata al 31.12.2017 per Euro 2 mila secondo un piano di ammortamento in 10 
anni.

manutenzione straordinaria tetto Edificio Millo realizzata nel corso del 2016 per un costo storico complessivo di Euro 3 
mila ed ammortizzata al 31.12.2017 per Euro 1 mila secondo un piano di ammortamento al 15%;

manutenzione straordinaria piano terra Modulo 4 Edificio Millo realizzata nel corso del 2015 per un costo storico 
complessivo di Euro 72 mila ed ammortizzata al 31.12.2017 per Euro 5 mila secondo un piano di ammortamento al 3%; 

manutenzione straordinaria copertura Camminamento di Ronda realizzata nel corso del 2015 per un costo storico 
complessivo di Euro 17 mila ed ammortizzata al 31.12.2017 per Euro 8 mila secondo un piano di ammortamento in 5 
anni;

manutenzione straordinaria Vetri Bolla realizzata nel corso dell’anno per un costo complessivo di Euro 141 mila è 
ammortizzata al 31.12.2017 per Euro 5 mila partecipando ai costi dell’esercizio dal secondo semestre dell’anno, 
secondo un piano di ammortamento in 15 anni; 

manutenzione straordinaria migliorativa alla pavimentazione sottoscala dell’Edificio Molo Vecchio realizzata nel corso 
del 2015 per un costo storico complessivo di Euro 6 mila ed ammortizzata al 31.12.2017 per Euro 3 mila secondo un 
piano di ammortamento in 5 anni;

impianto fotovoltaico copertura Edifico Molo Vecchio realizzato nel corso del 2015 per un costo storico originario di 
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complessivi Euro 398 mila al lordo del contributo in conto impianti della FILSE di Euro 108 mila, è stato incrementato 
di Euro 6 mila nel 2016. L’impianto essendo immobile e realizzato su edifici in concessione è considerato in linea con i 
principi contabili come una manutenzione straordinaria su beni di terzi. E’ accatastato autonomamente ed ha 
incremento la rendita dell’edificio sottostante. E’ ammortizzato al 31.12.2017 per Euro 29 mila secondo un piano di 
ammortamento al 4% annuo;

manutenzione straordinaria Palestra Mandraccio, nell’esercizio sono stati iscritti lavori per Euro 93 mila per 
adeguamento locali alle esigenze del nuovo conduttore, tuttavia non essendo terminati alla data del 31.12.2017 sono 
stati girocontati a immobilizzazioni immateriali in corso.

Movimenti delle immobilizzazioni immateriali

I movimenti delle immobilizzazioni immateriali sono rappresentati nella tabella alla pagina seguente.

TABELLA 1

MOVIMENTI DELLE 
IMMOBILIZZAZIONI 
IMMATERIALI

segue tabella 1

Descrizione

Valore 
netto 
contabile 
al 
31.12.2016

Acquisizioni Riclassifiche

Alienazioni 
/ 
dismissioni 
/ rettifica in 
diminuzione 
contributi c
/capitale

Svalutazioni / 
Storno fondo 
ammortamento 
per 
alienzazioni / 
dismissioni / 
riclassifiche

Quota 
ammortamento 
esercizio

Valore 
netto 
contabile 
al 
31.12.2017

Concessioni, licenze, 
marchi e diritti similari

9.410 1.620 95.952 -91.074 1.757 4.395

di cui "licenze d'uso" 544 200 95.952 -95.952 644 100

di cui "marchi" 8.866 1.420 4.878 1.113 4.295

Immobilizzazioni in 
corso e acconti

287.248 -194.311 - 92.937

Altre 2.118.118 548.014 61.571 225.082 -225.082 428.624 2.299.080

di cui "Progetto 
riqualificazione 
waterfront Ponte 
Parodi"

125.119 83.446 41.673

di cui "Altri costi 
pluriennali"

24.894 20.384 -20.384 16.158 8.736

di cui 
"Ricondizionamento 
Immobili Area" così 
dettagliati

Rifacimento 
pavimentazione area 
esterna m.cotone

3.075 410 2.665

Migliorie isola delle 
chiatte + chiatta ex iri

- 105.425 154.509 12.997 246.937

Manutenzioni 
migliorative scale 
mobili e ascensori

57.462 77.200 90.823 -90.823 22.208 112.454

Manutenzione 
migliorativa facciate 
edificio millo

15.788 40.720 -40.720 11.123 4.665

Manutenzione 
migliorativa bigo

1.018.607 19.216 122.838 914.985

Manutenzione 
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migliorativa 
rifacimento tavolato 
terrazzini mag.cotone

- 13.870 -13.870 - -

Manutenzione 
migliorativa 
pavimentazione mod.7-
8-9 mag.cotone

57.985 26.616 31.369

Manutenzione 
migliorativa- impianti

197.996 111.095 56.801 252.290

Manutenzione 
migliorativa- 
passeggiata calata 
rotonda 
pavimentazione

37.032 - 30.000 -30.000 5.699 31.333

Manutenzione 
migliorativa - cabina 
consegna ee 
mandraccio adeg.cei

1.172 1.172 -

Manutenzione 
migliorativa - sost.
progressiva tubazioni 
tetto mag.cotone

13.438 8.135 5.303

Manutenzione 
migliorativa - vele di 
colombo

27.540 - 8.204 19.336

Manutenzione 
migliorativa - 
passarelle mobili 
centro congressi

295 295 -

Manutenzione 
migliorativa - 
sostituzione lampade 
foyer maestrale

1 -1 8.835 -8.835 - -

Manutenzione 
migliorativa - cinema 
canalizzazione acqua 
piovana sale

34.125 750 17.450 -17.450 13.510 21.365

Manutenzione 
migliorativa - Cotone 
Congressi - travi lignee

5.551 874 4.677

Manutenzione 
migliorativa - 
sostituzione rubinetti

5.153 - 3.000 -3.000 1.796 3.357

Manutenzione 
migliorativa - 
Palazzina San Giobatta 
- impermeabilizzazione 
terrazzo

5.065 753 4.312

Manutenzione 
migliorativa -Tunnel 
pedonale Mod. 5 
Magazzini del Cotone

101.263 8.811 92.452

Manutenzione 
migliorativa - Cassa 
parchegi rinnovo locali

16.790 2.502 14.288

Manutenzione 
migliortiva - Calata 
Gadda ciglio banchina

4.414 589 3.825

v.2.7.2 PORTO ANTICO DI GENOVA SPA

Bilancio di esercizio al 31-12-2017 Pag. 27 di 63

Generato automaticamente - Conforme alla tassonomia itcc-ci-2017-07-06

Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.

Bilancio aggiornato al 31/12/2017

PORTO ANTICO DI GENOVA SPA
Codice fiscale: 03502260106

        di    28 123



Manutenzione 
migliortiva - Tetto 
Edificio Millo

2.046 396 1.650

Manutenzione 
migliortiva - Edificio 
Millo Modulo 4 piano 
terra

69.125 2.172 66.953

Manutenzione 
migliortiva - 
Camminamento di 
Ronda Murette

11.628 3.323 8.305

Manutenzione 
migliortiva - Vetri 
Bolla

- 141.390 4.708 136.682

Manutenzione 
migliorativa - 
Ripristino 
pavimentazione 
sottoscale Spina Servizi

4.410 1.260 3.150

Manutenzione 
migliorativa - Impianto 
fotovoltaico copertura 
Edificio Molo Vecchio

278.144 - 11.826 266.318

Manutenzione 
migliorativa - Palestra 
Mandraccio

92.937 -92.937

Arrotondamenti 1 -4

Riclassifiche a Conto 
economico

-4.878

Riclassifiche a 
Immobilizzazioni 
Materiali

-132.739

Totale 2.414.776 549.634 -132.739 321.034 -316.156 430.377 2.396.412

Immobilizzazioni materiali

Immobilizzazioni materiali

Impianti e macchinari 

La voce comprende:

• “impianti” realizzati su edifici ricevuti in concessione che evidenziano un costo storico al 31.12.2017 di Euro 7.486 mila, ammortizzato per 
Euro 7.086 mila, secondo un’aliquota annua di ammortamento del 15% annuo. L’incremento netto dell’anno in corso pari a Euro 91 mila è 
principalmente rappresentato dal sistema di controllo, contabilizzazione e allerte per le utenze idriche (Euro 43 mila), dall’incremento negli 
impianti TVCC (Euro 16 mila), dall’impianto di deumidificazione dei muri Centro Congressi e Magazzini del Cotone (Euro 8 mila), dall’
impianto di raffreddamento dei trasformatori di Spina Servizi (euro 7 mila) e dall’implementazione del software per le pompo di calore dell’
Edificio Millo (Euro 6 mila);

• “impianti – Acquario” (distinzione operata nell’esercizio 2007 in conseguenza di quanto determinato in materia di investimenti e manutenzione 
straordinaria migliorativa nel rinnovo del contratto di affitto d’azienda dell’Acquario) iscritti per un costo storico totale di Euro 1.920 mila ed 
ammortizzati per Euro 1.346 mila, secondo un’aliquota annua di ammortamento del 10%. L’incremento dell’anno in corso è pari a Euro 87 mila;

• “macchine ufficio elettroniche ed elettromeccaniche” per un costo originario al 31.12.2017 di Euro 338 mila, ammortizzate al 31.12.2017 per 
Euro 322 mila, secondo un’aliquota annua di ammortamento del 20%. L’incremento dell’anno pari a Euro 6 mila è costituito dall’acquisto di 
computer portatili ed accessori, da registrare nell’anno la vendita di un portatile completamente ammortizzato costo storico originario stornato 
Euro 1 mila registrando una plusvalenza patrimoniale di Euro 0,25 mila;
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• “mezzi di sollevamento” rappresentati da un costo originario di Euro 5 mila sono completamente ammortizzati dal 31.12.2014;

• “autocarri” iscritti al costo storico di Euro 3 mila e totalmente ammortizzati al 31.12.2010 sono rappresentati dal motocarro Ape 50 a servizio 
del Centro Congressi.

Attrezzature industriali e commerciali 

La voce comprende:

• le “Attrezzature varie” iscritte al costo storico di Euro 715 mila ed ammortizzate alla data del 31.12.2017 per Euro 666 mila, secondo un’
aliquota annua di ammortamento del 15%. L’incremento dell’anno di Euro 17 mila è rappresentato principalmente dall’acquisto di DAE (Euro 6 
mila), dall’acquisto di pedane System Tecno Light (Euro 4 mila), dall’acquisto di amplificatori e stageboxes per il Centro Congressi (Euro 3 
mila) e da attrezzature a servizio dell’ufficio manifestazioni;

• le “Attrezzature – Acquario” (distinzione operata dall’esercizio 2007 in conseguenza di quanto determinato in materia di investimenti e 
manutenzione straordinaria migliorativa nel rinnovo del contratto di affitto d’azienda dell’Acquario) iscritte per un costo storico totale di Euro 29 
mila ed ammortizzate al 31.12.2017 per Euro 29 mila, secondo un’aliquota annua di ammortamento del 15,50%.

Altri beni 

La voce “Altri beni”, che comprende i cespiti residuali, è costituita da tre diverse categorie di beni ammortizzabili. 

La prima categoria è rappresentata da:

• “mobili e macchine ordinarie d’ufficio” per un costo storico di Euro 260 mila, ammortizzate al 31.12.2017 per Euro 204 mila, secondo un’
aliquota annua di ammortamento del 12%. L’incremento dell’anno di Euro 10 mila è costituito dall’acquisto di opere artistiche (Euro 9 mila) e 
dalla realizzazione di tavoli e panche per le postazioni relatori del Centro Congressi (Euro 1 mila); 

• “arredamento” per un costo storico di Euro 345 mila, ammortizzato per Euro 295 mila, secondo un’aliquota annua di ammortamento del 15%. 
L’incremento dell’anno di Euro 11 mila è costituito prevalentemente dall’adeguamento alla normativa vigente dei maniglioni antipanico;

• “segnaletica” per un costo storico di Euro 99 mila, ammortizzato per Euro 88 mila, secondo un’aliquota annua di ammortamento del 15%.

La seconda categoria è costituita da cespiti realizzati su aree in concessione identificati con le seguenti unità funzionali, il cui piano di 
ammortamento è stato calcolato in base alla loro residua possibilità di utilizzazione secondo quanto disposto dall’art. 2426 comma 1 punto 2 
Codice Civile. 

Tra gli incrementi si segnalano quelli più significativi:

• Unità funzionale “Recupero funzionale Centro Congressi” 

Costo storico al 31.12.2017 Euro 975 mila, fondo ammortamento Euro 588 mila. L’incremento dell’anno di Euro 105 mila è costituito dalla 
fornitura e posa in opera della moquette delle platee e palco delle Sale Maestrale e Grecale (I° lotto), tale lavoro ha determinato la dismissione 
della vecchia moquette per un costo storico originario di Euro 99 mila completamente ammortizzato. L’incremento dell’anno è stato 
ammortizzato con aliquota ridotta alla metà pari al 7,5%.

• Unità funzionale “Completamento Acquario” 

Nell’anno in corso, sono stati portati a termine i lavori di carenaggio della Vasca di acclimatazione fauna ittica per un costo storico complessivo 
di Euro 184 mila (di cui Euro 133 mila iscritti nell’anno 2016 a immobilizzazioni immateriali e girocontati nell’anno in corso). Si è provveduto a 
stornare i costi del carenaggio effettuato nel 2007 e completamente ammortizzato per Euro 36 mila. L’incremento dell’anno è stato ammortizzato 
con aliquota ridotta alla metà pari al 5%.

• Unità funzionale “Componenti d’arredo” 

Costo storico al 31.12.2017 Euro 3.455 mila, fondo ammortamento Euro 3.080 mila. L’incremento dell’anno nell’unità funzionale “Componenti 
d’arredo” di Euro 49 mila è composto prevalentemente (Euro 41 mila) da innovazioni sull’automazione parcheggi (pannelli luminosi 
occupazione parcheggi, videocitoni ed aggiornamenti software casse automazione parcheggi). L’incremento dell’anno è stato ammortizzato con 
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aliquota ridotta alla metà pari al 5%. 

Si precisa cha la Società possiede beni in leasing finanziario relativi all’Automazione parcheggi. La Società, così come indicato dal principio 
OIC n. 12 ha mantenuto il precedente impianto normativo.

Comunque, si dà atto che se la Società avesse scelto di acquistare direttamente i beni ricevuti in leasing (automazione parcheggi) avrebbe avuto 
un incremento netto delle immobilizzazioni materiali “Altri beni” al 31.12.2017 di Euro 126 mila, infatti il costo storico originario dell’
Automazione pari a Euro 229 mila sarebbe stato ammortizzato secondo una vita utile del bene di 10 anni, con una partecipazione ai costi per i 
primi cinque anni pari a Euro 103 mila e una quota di ammortamento dell’esercizio pari a Euro 23 mila.
Nell’esercizio in corso l’onere finanziario effettivo attribuibile al contratto di leasing è pari Euro 2 mila, mentre il valore attuale delle rate di 
canone non scaduto, determinate utilizzando i tassi di interessi riconosciuti alla Società di Leasing, è pari a Euro 23 mila.

• Unità funzionale “Ristrutturazione Porta Siberia” 

Costo storico al 31.12.2017 Euro 1.805 mila, fondo ammortamento Euro 1.456 mila. L’incremento dell’anno nell’unità funzionale di Euro 22 
mila è composto dalla sostituzione di fan-coils (Euro 15 mila), che ha comportato la dismissione dei precedenti iscritti per un costo storico di 
Euro 8 mila e completamente ammortizzati, e dall’acquisto di un soccorritore (Euro 7 mila). Gli incrementi dell’anno sono stati ammortizzati 
con aliquota ridotta alla metà.

• Unità funzionale “Sistemazioni esterne” 

Costo storico al 31.12.2017 Euro 129 mila, fondo ammortamento Euro 115 mila. L’incremento dell’anno nell’unità funzionale di Euro 15 mila è 
composto dai costi relativi alla sostituzione di parte delle fioriere (I° lotto 12 fiorire) di Via Al Porto Antico, ne è conseguenza la rottamazione 
delle vecchie casse aranci iscritte per un costo storico di Euro 4 mila e completamente ammortizzate. Gli incrementi dell’anno sono stati 
ammortizzati con aliquota ridotta alla metà pari al 5%.

• Unità funzionale “Città dei Bambini” 

Costo storico al 31.12.2017 Euro 3.441 mila, fondo ammortamento Euro 3.210 mila. L’incremento dell’anno nell’unità funzionale “Città dei 
Bambini” di Euro 14 mila è riferito a due nuovi exibit (Euro 13 mila, di cui Euro 6,5 mila girocontati da immobilizzazioni materiali in corso) e 
da migliorie sull’impianto rilevazione incendi (Euro 1 mila). Gli incrementi dell’anno sono stati ammortizzato con aliquota ridotta alla metà. 

Nell’anno in corso nell’ottica di un rinnovamento della struttura si è provveduto a: 
- la rottamazione della vasche delle tartarughe (costo storico dismesso Euro 50 mila completamente ammortizzato), 
- la vendita di un exibit “parete Digiwall” completamente ammortizzato di un originario costo storico di Euro 34 mila registrando una 
plusvalenza di Euro 0,1 mila, 
- la rottamazione delle pedane del bacino di manipolazione (costo storico dismesso Euro 7 mila completamente ammortizzato), 
- la rottamazione di due exibiti “vedo non vedo” e “ferma le gocce” completamente ammortizzati per Euro 6 mila
- e la rottamazione di arredi ed impianti per un valore complessivo di Euro 14 mila completamente ammortizzati.

Nel complesso tra vendite e rottamazioni si sono registrati decrementi di costo storico e dei rispettivi fondi per Euro 111 mila.

Per completezza di informazione si da’ dettaglio della:

• Nuova Vasca dei Delfini – adeguamento Via del Mare

L’immobilizzazione iscritta nel 2013 è stata incrementata con lavori successivi nel 2014, nel 2015 e nel 2016. Non ha registrato incrementi nel 
corso dell’anno, per cui il costo storico al 31.12.2016 è uguale a quello al 31.12.2017 ed è pari Euro 18.358 mila.

Il cespite complesso “Nuova Vasca dei Delfini – Adeguamento Via del Mare” è suddiviso in tre diversi sotto-cespiti: Vasca del Delfini, 
Adeguamento Via del Mare e Risistemazione nautica da diporto.

Nello schema seguente si dettaglia la suddivisione attuale, alla luce di quanto esposto, dei contributi in conto impianti.

Cespite complesso: 
Vasca dei Delfini - 
Adeguamento via 
del Mare

COSTO 
STORICO 

CONTRIBUTI 
IN CONTO INCREMENTO INCREMENTO 

CONTRIBUTI 
IN CONTO INCREMENTO 
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ORIGINARIO 
31.12.2013

IMPIANTI E 
ANNO 2013

ANNO 2014 ANNO 2015 IMPIANTI 
ANNO 2015

ANNO 2016

VASCA DEI 
DELFINI

Opere strutturali 14.002.906 -4.707.070 438.688 5.210 -87.299 4.160

Opere 
Architettoniche

5.308.689 -1.784.513 119.064 14.550 -33.096 44.249

Impianti termofluidi 1.308.318 -439.790 14.018 2.350 -8.157 2.096

Impianti elettrici e 
speciali

1.567.468 -526.904 68.540 -9.772 4.251

Impianti 
acquariologici

2.968.488 -997.856 223.848 24.220 -18.507 5.980

25.155.869 -8.456.133 864.158 46.330 -156.831 60.736

ADEGUAMENTO 
VIA DEL MARE

Adeguamento 
pontili in muratura

550.967 -185.207 10.920 -3.435

RISISTEMAZIONE 
NAUTICA DA 
DIPORTO

Adeguamento 
pontili galleggianti

462.175 8.500 -

26.169.011 -8.641.340 883.578 46.330 -160.266 60.736

l costo storico del grande progetto “Nuova Vasca dei Delfini – Adeguamento Via del Mare” del cespite “Vasca dei Delfini” include la 
capitalizzazione degli oneri finanziari e dei costi relativi al personale interno, sostenuti durante il periodo di costruzione e fino all’entrata in 
funzione del bene così come dettagliato nello schema seguente.

Dettaglio Oneri finanziari e Personale capitalizzato al cespite 
complesso "Vasca dei Delfini - Adeguamento Via del Mare"

COSTO STORICO DA 
AMMORTIZZARE AL 31/12/2016 = 
31/12/2107

di cui Oneri 
Finanziari 
capitalizzati

VASCA DEI DELFINI 17.514.129 138.150

ADEGUAMENTO VIA DEL MARE 373.245 8.873

RISISTEMAZIONE NAUTICA DA DIPORTO 470.675

18.358.049 147.023

I primi due sotto-cespiti sono entrati in funzione a fine Luglio 2013, con la definitiva apertura al pubblico nel mese di Agosto, mentre la 
Risistemazione della Nautica è entrata in funzione dal Gennaio 2013, nello schema seguente il dettaglio delle quote di ammortamento dell’anno 
2017.

Dettaglio ammortamento cespite complesso "Vasca 
dei Delfini - Adeguamento Via del Mare"

VASCA DEI DELFINI

COSTO STORICO DA 
AMMORTIZZARE AL 31/12
/2017

PERCENTUALE DI 
AMMORTAMENTO ANNUA
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Opere strutturali 9.656.595,00 3%

Opere architettoniche 3.668.943,00 3%

Impianti termofluidi 878.835,00 10%

Impianti elettrici e speciali 1.103.583,00 10%

Impianti acquariologici 2.206.173,00 10%

17.514.129

ADEGUAMENTO VIA DEL MARE

Adeguamento pontili in muratura 373.245 4%

RISISTEMAZIONE NAUTICA DA DIPORTO

Adeguamento pontili galleggianti 470.675 10%

18.358.049

Il cespite nel suo complesso risulta essere ammortizzato al 31.12.2017 per Euro 3.858 mila.

Segue tabella riepilogativa “Unità funzionali diverse dalla “Nuova Vasca dei Delfini – adeguamento Via del Mare”.

Unità funzionali - beni complessi edificati su 
area in concessione

Costo storico al 
31.12.2017

Fondo Ammortamento al 
31.12.2017

% media di amm.to anno 2017 
sul costo storico

Completamento Acquario 2.249.631 1.584.710 1,7%

Ricondizionamento Nave Italia 1.183.466 776.508 6,3%

Chiatta Piazza del Mare 128.670 128.670 0,0%

Pista di Pattinaggio 2.000.890 1.545.204 1,5%

Ristrutturazione Fontana a Velo 217.946 102.599 3,0%

Chiatta Polifunzionale (Teatro all'aperto - 
Piscina)

2.565.733 2.158.416 0,9%

Sistemazioni Esterne 128.945 114.838 0,9%

Componenti d'arredo 3.455.110 3.080.403 2,7%

Multisala cinematografica 5.972.620 3.639.089 3,3%

Nautica da diporto 1.137.160 770.771 4,1%

Città dei Bambini 3.441.311 3.210.579 1,9%

Centro Congressi Hall 235.513 235.513 0,0%

Music Store 309.446 250.475 1,0%

Galleria Commerciale M.M.V. 308.414 258.534 0,9%

Collegamento viario Varco Grazie/Calata 
Gadda

198.795 127.016 4,0%

Risistemazione Edificio Millo Piano Terzo 2.829.430 1.086.327 5,7%

Ristrutturazione Porta Siberia 1.805.371 1.456.588 1,3%

Recupero funzionale Camminamento di 
Ronda

318.091 258.259 1,0%

Ascensore panoramico Millo 549.052 428.260 12,0%

Recupero funzionale Centro Congressi 975.178 588.509 2,3%

Nuova sala cinematografica autosilos 966.476 542.061 2,2%

30.977.248 22.343.329

La terza categoria è costituita da beni gratuitamente devolvibili relativi agli “Edifici su beni di terzi dell’area Porto Antico” e al compendio 
“Darsena”. 
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La voce “Edifici su beni di terzi” accoglie i lavori edili effettuati su edifici ricevuti in concessione; il costo storico di tali lavori ammonta al 
31.12.2017 a Euro 1.626 mila e risulta essere ammortizzato per Euro 534 mila, secondo un’aliquota annua di ammortamento del 3%.
L’incremento dell’anno pari a Euro 170 mila è rappresentato principalmente dalla realizzazione di nuovi magazzini al piano terra dell’Edificio 
Molo Vecchio (Euro 74 mila), da lavori eseguiti sull’Edificio Acquario (Euro 58 mila) e dalla realizzazione di nuovi spazi presso il piano terra 
del modulo 4 dei Magazzini del Cotone (Euro 36 mila). L’incremento dell’anno è stato ammortizzato con aliquota ridotta alla metà pari al 1,5%.

I cespiti relativi al compendio Darsena sono rappresentati dagli edifici CAFFA, METELLINO e TABARCA, ricevuti in concessione dal 
Comune. Per i primi due Edifici la Società Sub-concessionaria ha realizzato la completa ristrutturazione, mentre per il Tabarca ad oggi solo una 
ristrutturazione parziale (principalmente relativa alle facciate esterne). 

Nel Bilancio chiuso al 31.12.2016, in considerazione, degli anni trascorsi dagli ultimi lavori dell’EDIFICIO TABARCA, si era provveduto al 
riallineamento del valore contabile a quello effettivo con rettifica del Patrimonio Netto della Società al 31.12.2015. Quindi si procedeva, anche 
per questo Edificio, ad un processo di ammortamento finanziario calcolato in base alla durata della concessione dell’area su cui insiste (2099). 

Immobilizzazioni in corso 

Le "Immobilizzazioni in corso" iscritte tra le immobilizzazioni materiali per un costo complessivo di Euro 124 mila, sono rappresentate:

• da fatture di acconto per lavori diversi (Euro 124 mila), tra cui le principali sono relative all’impianto di condizionamento delle Palazzine dei 
Quartieri Antichi nell’Edifico Mandraccio (Euro 68 mila).

Movimenti delle immobilizzazioni materiali

I movimenti delle immobilizzazioni materiali verificatisi nel corso dell’esercizio sono rappresentati nella seguente tabella.

TABELLA 2

MOVIMENTI DELLE 
IMMOBILIZZAZIONI 
MATERIALI

Descrizione

Valore 
netto 
contabile 
al 
31.12.2016

Acquisizioni Riclassifiche

Alienazioni 
/ 
dismissioni 
/ rettifica in 
diminuzione 
contributi c
/capitale

Svalutazioni / 
Storno fondo 
ammortamento 
per 
alienzazioni / 
dismissioni / 
riclassifiche

Quota 
ammortamento 
esercizio

Valore 
netto 
contabile 
al 
31.12.2017

Impianti e macchinario 1.132.054 184.651 1.150 -1.150 325.787 990.916

di cui:

Impianti 440.415 91.961 132.113 400.261

Impianti Acquario 669.621 87.182 183.061 573.742

Macchine d'ufficio 
elettriche ed 
elettroniche

22.018 5.508 1.150 -1.150 10.613 16.913

Mezzi di sollevamento - - -

Autocarri - - -

Attrezzature industriali 
e commerciali

56.585 17.486 25.338 48.733

di cui su Acquario 329 156 173

Altri beni 42.519.940 442.280 139.239 270.160 -270.160 2.056.945 41.044.513

di cui altri beni:

Mobili e macchine 
ordinarie d'ufficio

61.886 10.538 15.454 56.970

Arredamento 60.042 11.346 21.601 49.787

Segnaletica 15.272 - 3.730 11.542

di cui beni su area in 
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concessione :

Nuova vasca dei 
delfini - Adeguamento 
Via del Mare

15.380.960 - 880.623 14.500.337

Completamento 
Acquario

518.281 51.407 132.739 35.927 -35.927 37.506 664.921

Ricondizionamento 
Nave Italia

480.951 73.993 406.958

Chiatta Piazza del 
Mare

- - -

Pista di Pattinaggio 485.642 29.956 455.686

Ristrutturazione 
Fontana a Velo

121.885 6.538 115.347

Chiatta Polifunzionale 
(Teatro all'aperto - 
Piscina)

430.657 - 23.340 407.317

Sistemazioni Esterne 610 14.635 3.543 -3.543 1.138 14.107

Componenti d'arredo 416.891 49.392 91.576 374.707

Multisala 
cinematografica

2.532.531 199.000 2.333.531

Nautica da diporto 412.670 11.980 -11.980 46.281 366.389

Città dei Bambini 280.769 7.980 6.500 111.116 -111.116 64.517 230.732

Centro Congressi Hall - -

Music Store 62.092 3.121 58.971

Galleria Commerciale 
M.M.V.

52.672 2.791 49.880

Collegamento viario 
Varco Grazie/Calata 
Gadda

79.731 7.952 71.779

Risistemazione 
Edificio Millo Piano 
Terzo

1.904.621 161.518 1.743.103

Ristrutturazione Porta 
Siberia

349.590 22.171 8.205 -8.205 22.978 348.783

Recupero funzionale 
Camminamento di 
Ronda

62.977 3.145 59.832

Ascensore panoramico 
Millo

186.678 65.886 120.792

Recupero funzionale 
Centro Congressi

304.782 104.720 99.389 -99.389 22.833 386.669

Nuova sala 
cinematografica 
autosilos

446.103 21.688 424.415

di cui beni beni 
gratuitamente 
devolvibili :

Edifici su beni di terzi 967.871 170.091 46.120 1.091.842

di cui su Acquario 205.241 57.794 8.536 254.499

Casa della Musica 3.209.827 38.673 3.171.154

Centro Civico 350.236 4.220 346.016

Edificio Caffa 5.982.137 72.074 5.910.063

Edificio Metelino 5.359.329 64.570 5.294.759

Edificio Tabarca 2.002.247 24.123 1.978.124
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Immobilizzazioni in 
corso e acconti

82.370 48.021 -6.500 123.891

Arrotondamenti 1

Riclassifiche a 
Immobilizzazioni 
Immateriali

Riclassifiche da 
Immobilizzazioni 
Immateriali

132.739

Riclassifiche a 
Immobilizzazioni 
Finanziarie

Riclassifiche a Crediti

Riclassifiche a costi

Totale 43.790.949 692.438 132.739 271.310 -271.310 2.408.071 42.208.053

Immobilizzazioni finanziarie

Immobilizzazioni finanziarie

Partecipazioni

Le “Partecipazioni in altre imprese” sono iscritte in bilancio al costo d’acquisto e ove diverso al valore corrispondente 
alla frazione di Patrimonio Netto. Si riferiscono a n. 2 quote del capitale del Consorzio Convention Bureau Genova, n. 1 
quota del capitale dell’associazione Meet in Liguria, n. 2 quote del capitale del Consorzio Convention Bureau Italia. 
Nell’anno si è dismesso la quota del capitale del consorzio STL genovesato (Euro 0,1 mila). Il totale delle 
partecipazioni al 31.12.2017 è di Euro 5 mila.

Crediti

I “Crediti Vs. Altri” sono costituiti dal credito vantato Vs. la Società AltaPonteParodi S.p.A per la seconda tranche del 
rimborso stabilito dall’art. 16.2 della Convenzione stipulata in data 21.11.2007 tra le due Società per un totale di Euro 
3.189 mila di cui Euro 675 mila per interessi maturati dalla data del 30.04.2007 al 31.12.2017 al tasso contrattualmente 
previsto. Tale credito la cui esigibilità è ritenuta probabile, così come ribadito dai legali della Società interpellati sulla 
questione, diventerà esigibile nel momento in cui avverrà l’integrale liberazione delle aree ovvero con l’inizio dei lavori 
sulle stesse, come ampliamente descritto in Relazione della Gestione nel capitolo “PROGETTO DI 
RIQUALIFICAZIONE DEL WATERFRONT”. Tuttavia la Società, a partire dal 2013, ha ritenuto prudente vista la 
complessità dell’operazione appostare l’equivalente dell’immobilizzazione a Fondo Rischi.

Attivo circolante

Rimanenze

Rimanenze 

Alla data del 31.12.2017 sono presenti rimanenze di merci (calzini antiscivolo e gadget) della Città dei Bambini 
valorizzati al costo d’acquisto per un controvalore di Euro 16 mila, secondo il principio FIFO.

Crediti iscritti nell'attivo circolante

Crediti

Crediti verso clienti

I “Crediti Vs. clienti” sono evidenziati nelle tabelle 3 e 3 bis. 
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I “Crediti Vs. clienti entro l’esercizio successivo” registrano un leggero aumento (Euro 97 mila) rispetto all’anno 
precedente. Per i crediti entro l’esercizio successivo la rilevazione al valore nominale coincide con quella al costo 
ammortizzato.

La Società ha valutato attentamente la posizione di ogni singolo Cliente rettificando ove opportuno il valore nominale 
del credito con l’appostazione del relativo Fondo Svalutazione Crediti che ammonta al 31.12.2017, per quanto riguarda 
i crediti entro l’esercizio, a Euro 1.031 mila.

I “Crediti Vs. clienti oltre l’esercizio successivo” sono diminuiti rispetto all’anno precedente di Euro 95 mila in 
conseguenza dei rientri relativi alle dilazioni accordate ad alcuni tra i Clienti immobiliari. Le principali dilazioni 
concesse prevedono la corresponsione da parte dei Clienti di interessi calcolati ai tassi di mercato e quindi la rilevazione 
con il metodo del costo ammortizzato coincide con quella al valore nominale degli stessi. Ove la remunerazione della 
dilazione non è prevista o non è in linea con i tassi di mercato la rilevazione al costo ammortizzato ha determinato una 
differenza rispetto al valore nominale di complessivi Euro 10 mila. 

Si dà evidenza che tra i “Crediti oltre l’esercizio successivo” alcuni sono oltre i 5 anni e precisamente per Euro 130 
mila (ultima rata scadente 31.12.2029) nei confronti del conduttore Casa della Musica Coop. Sociale Onlus, per Euro 
177 mila verso Costa Edutainement (ultima rata scadente luglio 2026). 

La Società ha valutato attentamente la posizione di ogni singolo “Cliente oltre l’esercizio successivo” rettificando ove 
opportuno il valore del credito con l’appostazione del relativo Fondo Svalutazione Crediti che ammonta al 31.12.2017, 
per quanto riguarda i crediti oltre l’esercizio, a Euro 204 mila.

Crediti verso Controllanti

I "Crediti verso Controllanti" Comune di Genova sono evidenziati nella tabella 4 e sono costituiti principalmente:

- da crediti entro l’esercizio per contributi in conto capitale residui sul progetto di ristrutturazione dell’edificio Galata 
ed allestimento del Museo del Mare e della Navigazione per Euro 8 mila (crediti che verranno compensati con il canone 
di concessione dovuto dalla Società alla Controllante per l’anno 2018 pari al 50% dell’utile dell’esercizio 2017), dal 
contributo in c/esercizio riconosciuto per la Città dei bambini per Euro 28 mila e per Euro 2 mila da crediti commerciali 
per oneri e consumi per le unità immobiliari in comodato alla Controllante;

I crediti oltre l’esercizio nell’anno 2017 sono sostituti: 

- dai crediti residui per contributi in conto capitale (Euro 506 mila) sul progetto di ristrutturazione dell’edificio Galata 
ed allestimento del Museo del Mare e della Navigazione che verranno compensati con il canone di concessione e con 
qualunque altro onere (escluso imposte e tasse) dovuto dalla Società alla Controllante (credito valutato al valore 
nominale ai sensi dell’articolo 12 comma 2 del D.lgs. 139/2015).

Crediti verso imprese sottoposte al controllo della Controllante

I "Crediti verso imprese sottoposte al controllo della Controllante" sono evidenziati nella tabella 4 bis e sono costituiti:

- da crediti commerciali entro l’esercizio per convegni che Società controllate dalla Controllante (Amiu) hanno 
effettuato presso il Centro Congressi della Società (Euro 2 mila).

Crediti verso l’Erario

I "Crediti verso Erario" entro l’esercizio sono evidenziati nella tabella 5 e sono costituiti principalmente da crediti per 
imposte sul reddito Euro 239 mila. 

La Società non ha "Crediti verso Erario" oltre l’esercizio.

Crediti per imposte anticipate
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Le "Imposte anticipate" sono evidenziate nella tabella 6 e sono costituite principalmente dal rinvio della deducibilità: 

- dell’accantonamento civilistico al fondo svalutazione crediti, eccedente rispetto a quello fiscalmente riconosciuto, 
- dell’accantonamento al fondo rischi appostato per il criterio di prudenza a seguito delle contestazioni ricevute da 
Vecchia Darsena per le penali previste per il ritardo dei lavori nell’Edificio Tabarca non fiscalmente deducibile nell’
anno in corso,
- dell’accantonamento al fondo rischi “Progetti in corso”,
- dalla quota relativa allo sfasamento temporale nel pagamento dei compensi agli amministratori. 

Tali importi sono stanziati nel presupposto di utili futuri.

In merito ai crediti per imposte anticipate da riferirsi all’operazione Ponte Parodi, evidenziati negli esercizi precedenti e 
conseguenti alla scelta della Società di appostare a Fondo rischi l’intero valore residuo, comprensivo degli interessi, del 
rimborso dovuto da AltaPonteParodi S.p.A., come ampliamente descritto in Relazione della Gestione nel capitolo 
“PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DEL WATERFRONT”, sono state effettuate le seguenti valutazioni. 
Il credito per imposte anticipate, complessivamente ammontante alla data del 31.12.2015 ad Euro 1.112 mila era stato, 
negli esercizi precedenti, rilevato a fronte del fondo rischi tassato, costituito prudenzialmente nell'esercizio 2013 e 
seguenti, nell’eventualità che non si realizzi l’operazione Ponte Parodi e il contenzioso conseguente generi minori ricavi 
e maggiori oneri nella misura evidenziata dal fondo. 
Tuttavia il tempo trascorso dall'inizio dell'operazione e la data del suo possibile compimento, crea incertezze sia in 
ordine alla realizzazione dell’operazione sia, nel caso di esito positivo, in ordine ai tempi della sua attuazione. 
Ad oggi quindi non è possibile prevedere con certezza se si verificherà il rischio ipotizzato e se nell’eventuale momento 
del suo verificarsi saranno presenti redditi imponibili in misura sufficiente ad assorbire le ingenti imposte anticipate 
registrate negli esercizi precedenti. Si ritiene pertanto prudenzialmente (in aderenza al principio contabile OIC 25) di 
non appostare anche quest’anno alcun credito per imposte anticipate.

Le variazioni verificatesi nell’anno sono sintetizzate nello schema seguente:

Dettaglio delle differenze temporanee che danno origine a imposte anticipate:

Compensi Consiglieri d'amministrazione non pagati

Quota compensi 2017 amministratori non pagati nell'anno Euro 13.202

Differenza temporanea attiva nell' esercizio 2017 Euro 3.313

Differenza temporanea attiva nell' esercizio 2017 per IRES 24,00% 3.168

Differenza temporanea attiva nell' esercizio 2017 per IRAP 3,90% 145 (su Euro 3.706)

3.313

SEGUITO TABELLA PRECEDENTE

Accantonamento al fondo svalutazione 
crediti

Valore del Fondo civilistico al 31.12.2017 2.052.026

Imposte anticipate iscritte al 31.12.2016 207.462

Differenza temporanea passiva per IRES 1.844

1.844

Accantonamento al fondo rischi (penali 
Darsena)

Accantonamento fondo penali Darsena 31.12.2017 450.000

Differenza temporanea attiva calcolata al 
31.12.2017

per IRES 24,00% 108.000

108.000

Quindi:

Crediti per imposte 
anticipate
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Valore al 31.12.2016 644.900

Variazioni nette dell'anno 113.157

Valore al 31.12.2017 758.057 di cui oltre l'esercizio Euro 
257.386

Crediti verso altri

I "Crediti verso altri" sono evidenziati nelle tabelle 7 e 7 – bis.

Da segnalare tra i “Crediti verso altri esigibili entro l’esercizio” quelli per “Anticipi a Fornitori” (Euro 12 mila) e quelli 
per i “Crediti diversi Vs. terzi” (Euro 6 mila) rappresentati principalmente da quelli da Vs. i rivenditori dei biglietti 
della Città dei Bambini;

Da segnalare tra i “Crediti verso altri esigibili oltre l’esercizio successivo” quelli per i “Depositi cauzionali” ricevuti dai 
Clienti immobiliari (Euro 41 mila). 

TABELLA 3

CREDITI V/ CLIENTI

ESIGIBILI ENTRO ESERCIZIO SUCCESSIVO

Situazione al 
31.12.2017

Descrizione Valore Valore al 
lordo delle

Svalutazioni Variazioni Valore

al 
31.12.2016

svalutazioni al 
31.12.2017

(totale fondo al 
31.12.2017)

al 
31.12.2017

Crediti v/ clienti Italia 1.975.309 3.153.273 1.030.562 147.402 2.122.711

Crediti v/ clienti estero 51.330 24.447 -26.883 24.447

Clienti c/ fatture da emettere 2.768.434 3.599.910 855.255 -23.779 2.744.655

Totale 4.795.073 6.777.630 1.885.817 96.740 4.891.813

TABELLA 3 - bis

CREDITI V/ CLIENTI

ESIGIBILI OLTRE ESERCIZIO SUCCESSIVO

Situazione al 
31.12.2017

Descrizione Valore Valore al 
lordo delle

Svalutazioni Variazioni Valore

al 
31.12.2016

svalutazioni al 
31.12.2017

(totale fondo al 
31.12.2017)

al 
31.12.2017

Crediti v/ clienti Italia 603.050 711.166 203.571 -95.455 507.595

Crediti v/ clienti estero

Clienti c/ fatture da emettere 176.599 176.599 - 176.599

Totale 779.649 887.765 203.571 -95.455 684.194

TABELLA 4

CREDITI V/ IMPRESA CONTROLLANTE

Situazione al 
31.12.2017

Descrizione Valore Valore al 
lordo delle

Svalutazioni Variazioni Valore

al 
31.12.2016

svalutazioni al 
31.12.2017

(totale fondo al 
31.12.2017)

al 
31.12.2017
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Crediti Vs. impresa controllante - entro l'esercizio 223.068 38.043 -185.026 38.042

di cui estratto da Crediti Vs. clienti 593 14.151 13.558 14.151

di cui estratto da Fatture (Note di credito) da 
emettere

-16.216 -12.000 4.216 -12.000

di cui estratto da Crediti per contributi in conto 
capitale

213.691 8.288 -205.403 8.288

di cui estratto da Crediti per contributi in conto 
esercizio

25.000 27.603 2.603 27.603

Crediti Vs. impresa controllante - oltre l'esercizio 478.174 505.571 27.397 505.571

di cui estratto da Crediti per contributi in conto 
capitale

478.174 505.571 27.397 505.571

Totale 701.242 543.614 - -157.629 543.613

TABELLA 4 - BIS

CREDITI V/ IMPRESE SOTTOPOSTE AL 
CONTROLLO DELLA CONTROLLANTE

Situazione al 
31.12.2017

Descrizione Valore Valore al 
lordo delle

Svalutazioni Variazioni Valore

al 
31.12.2016

svalutazioni al 
31.12.2017

(totale fondo al 
31.12.2017)

al 
31.12.2017

Crediti Vs. imprese sottoposte al controllo della 
controllante - entro l'esercizio

21.259 2.175 -19.084 2.175

di cui estratto da Crediti Vs. clienti 21.259 2.175 -19.084 2.175

Totale 21.259 2.175 0 -19.084 2.175

TABELLA 5

CREDITI TRIBUTARI

Situazione al 31.12.2017

Descrizione Valore Valore Variazioni

al 31.12.2016 al 31.12.2017

Erario c/ ritenute IRES 588 941 353

Erario c/ IVA 166.118 292 -165.826

Crediti Vs. Erario 2.592 241.184 238.592

Totale 169.298 242.417 73.119

TABELLA 6

CREDITI PER IMPOSTE ANTICIPATE

Situazione al 31.12.2017

Descrizione Valore Valore Variazioni

al 31.12.2016 al 31.12.2017

Imposte anticipate (quota IRES) 644.900 758.057 113.157

di cui entro l'esercizio 7.638 500.671 493.034

di cui oltre l'esercizio 637.262 257.386 -379.876

Totale 644.900 758.057 113.157

TABELLA 7

CREDITI V/ ALTRI

ESIGIBILI ENTRO L'ESERCIZIO 
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SUCCESSIVO

Situazione al 31.12.2017

Descrizione Valore Valore Variazioni

al 31.12.2016 al 31.12.2017

Crediti diversi Vs. terzi 24.085 5.829 -18.256

Anticipi al personale 600 620 20

Anticipi a fornitori 28.996 12.316 -16.680

Crediti Vs. INAIL - 113 113

Crediti Vs. INPS 351 351 -

Totale 54.032 19.229 -34.803

TABELLA 7 - bis

CREDITI V/ ALTRI

ESIGIBILI OLTRE L'ESERCIZIO 
SUCCESSIVO

Situazione al 31.12.2017

Descrizione Valore Valore Variazioni

al 31.12.2016 al 31.12.2017

Depositi cauzionali 41.362 41.362 0

Anticipi a fornitori 3.566 3.566 0

Totale 44.928 44.928 0

Disponibilità liquide

Disponibilità liquide

La voce riflette le disponibilità esistenti a fine esercizio in cassa e sui conti correnti bancari.

Disponibilità liquide

Saldo 
31.12.2016

Saldo 
31.12.2017

Variazione

Depositi bancari

C/c postali 2.979 2.699 -280

C/c ordinari 3.186.294 1.431.424 -1.754.870

3.189.273 1.434.123 -1.755.150

Danaro e valori in cassa

60.927 88.316 27.389

3.250.200 1.522.439 -1.727.761

Le variazioni nelle disponibilità a breve sono frutto di una sommatoria di eventi. La Società ha infatti deciso di 
estinguere il mutuo contratto nel 2013 con Banco Popolare (oggi BPM) e di sostituirlo con un altro sempre con la stessa 
banca di un valore nominale di Euro 2.000, ha inoltre rimborsato anticipatamente parte del finanziamento SACE (Euro 
1.500 mila) e pagato anticipi per imposte sul reddito di importi rilevanti rispetto all’esercizio precedente.

Ratei e risconti attivi

Ratei e risconti attivi

I ratei e risconti attivi sono iscritti in relazione al principio della competenza temporale sono evidenziati nella tabella 8.
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TABELLA 8

RATEI E RISCONTI ATTIVI

Descrizione Valore 
31.12.2016

Valore 
31.12.2017

Variazioni

parziali totali parziali totali parziali totali

Risconti attivi:

* Imposta di registro su concessioni + imposte 
sostitutive mutuo e spese accessorie

231.657 218.662 -12.995

di cui su Casa della Musica e Centro Civico 
2018-2099 (anno iscrizione: 2007)

151.821 149.992 -1.829

di cui su parcheggio Mercanzia 2018-2099 (anno 
iscrizione: 2008)

25.282 24.977 -305

di cui su mutuo Vasca dei Delfini 2018-2024 
(anno iscrizione: 2012)

34.239 29.808 -4.431

di cui su finanziamenti a medio termine 11.117 5.317 -5.800

di cui su concessione Parcheggio della Mercanzia 6.592 5.993 -599

di cui su concessione Darsena 2.606 2.575 -31

* Allacciamento Enel 2018-2050 (anno 
iscrizione: 2001)

142.347 138.160 -4.187

* Canone Area Darsena competenza 2018 - 2099 
(anno iscrizione: 2000)

2.773.973 2.740.551 -33.422

* Canone Parcheggio Mercanzia competenza 
2018 - 2099 (anno iscrizione: 2008)

1.107.971 1.094.622 -13.349

* Altri (entro 5 anni) 117.813 79.623 -38.190

Totale risconti attivi 4.373.761 4.271.618 -102.143

di cui quote entro 5 anni 419.693 375.511 -44.182

di cui quote oltre i 5 anni 3.954.068 3.896.107 -57.961

Totale ratei e risconti attivi 4.373.761 4.271.618 -102.143
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Nota integrativa, passivo e patrimonio netto

Patrimonio netto

Patrimonio Netto

Variazioni del Patrimonio 
Netto

Capitale 
Sociale

Riserva 
sovrapprezzo 
azioni

Riserva 
Legale

Utili 
portati a 
nuovo

Utile d'esercizio 
(perdita d'esercizio)

Patrimonio 
Netto

All’inizio dell’esercizio 
precedente - 01.01.2016

5.616.000 1.549.371 198.564 948.668 662.273 8.974.876

Destinazione del risultato dell’
esercizio 2015

-662.273

- a Riserva Legale 33.114

- a Utili Portati a nuovo 629.159

- arrotondamenti -2

Risultato dell’esercizio 2016 213.272

Alla chiusura dell’esercizio 
precedente - 31.12.2016

5.616.000 1.549.371 231.678 1.577.825 213.272 9.188.146

Destinazione del risultato dell’
esercizio 2016

-213.272

- a Riserva Legale 10.664

- a Utili Portati a nuovo 202.608

- arrotondamenti -1

Risultato dell’esercizio 
corrente (2017)

16.576

Alla chiusura dell’esercizio 
corrente

5.616.000 1.549.371 242.341 1.780.433 16.576 9.204.721

Capitale sociale

Il “Capitale Sociale” iscritto nel Patrimonio netto risulta interamente sottoscritto e versato ed è suddiviso in n° 
10.800.000 azioni ordinarie del valore di Euro 0,52.

Alla data del 31.12.2017 il Capitale Sociale risulta così intestato:

Capitale Sociale

N° azioni Valore nominale in Euro

Comune di Genova 51,00% 5.508.000 2.864.160

Camera di Commercio Industria, Artigianato ed Agricoltura di Genova 43,44% 4.692.000 2.439.840

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale 5,56% 600.000 312.000

100,00% 10.800.000 5.616.000

Nello schema seguente evidenziamo l’evoluzione del Capitale Sociale negli anni.

Formazione del "Capitale Sociale"

Euro

Capitale Sociale originario 1.549.371

Aumento Capitale Sociale deliberato in data 26.04.2001 - sottoscritto e versato interamente alla data del 
18.12.2001

1.549.371

Utilizzo riserva di utili portati a nuovo * 21.258

Aumento Capitale Sociale deliberato in data 25.07.2011 - sottoscritto e versato interamente alla data del 
26.07.2012

2.496.000
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Saldo al 31.12.2017 5.616.000

* Si precisa che in data 01.01.2002, in applicazione di quanto disposto dalla delibera dell’Assemblea Straordinaria del 
26.04.2001 il Capitale Sociale di Lit. 6.000.000.000 è stato convertito in Euro 3.120.000 mediante l’utilizzo della 
riserva di utile portato a nuovo per Euro 21.258,61.

Riserva sovrapprezzo azioni

La voce “Riserva sovrapprezzo azioni” iscritta nel Patrimonio Netto è costituita dal sovrapprezzo delle n° 3.000.000 
azioni ordinarie emesse nel corso dell’anno 2001 in ottemperanza alla Delibera dell’Assemblea Straordinaria di 
aumento del Capitale Sociale del 26.04.2001. Tale riserva alla data del 31.12.2017 è disponibile ma non distribuibile ai 
sensi dell’art. 2431 Codice Civile in quanto la Riserva Legale non raggiunge il quinto del Capitale Sociale.

Riserva legale

La voce è costituita, come disposto dall’art. 2430 Codice Civile. Il saldo al 31.12.2017 ammonta a Euro 242 mila. Tale 
riserva non è disponibile in quanto non raggiunge il quinto del Capitale Sociale.

Nello schema seguente evidenziamo l’evoluzione della Riserva Legale negli ultimi due anni.

Formazione della "Riserva legale"

Valori in 
Euro

Riserva al 31.12.2015 198.564

5% dell'Utile d'esercizio anno 2015 33.114

5% dell'Utile d'esercizio anno 2016 10.664

arrotondamento -1

Saldo al 31.12.2017 242.341

Utili portati a nuovo

La voce “Utili portati a nuovo” rappresenta l’ammontare degli utili di esercizi precedenti destinati a tale riserva sulla 
base delle delibere assembleari di approvazione del bilancio. Tale riserva di Euro 1.780 mila alla data del 31.12.2017 è 
disponibile e distribuibile in quanto non sono presenti costi di pubblicità non ancora ammortizzati.

Tale riserva è stata diminuita in applicazione da quanto disposto dall’OIC 29 alla data del 31.12.2015 di Euro 212 mila 
a seguito dell’adeguamento al valore residuo dell’Edificio Tabarca, così come meglio dettagliato a commento delle 
immobilizzazioni materiali gratuitamente devolvibili.

Formazione della riserva "Utili portati a nuovo"

Valori in 
Euro

Riserva "Utili portati a nuovo" al 31.12.2015 1.160.742

95% dell'Utile d'esercizio anno 2015 629.159

Utilizzo per adeguamento al valore residuo Immob. Materiale -212.075

95% dell'Utile d'esercizio anno 2016 202.608

arrotondamento all'unità di Euro 1

Saldo al 31.12.2017 1.780.435

Risultato dell’esercizio

Il bilancio al 31 dicembre 2017 chiude con un Utile d’esercizio di Euro 16.576

Disponibilità e utilizzo del patrimonio netto

Tabella riepilogativa delle poste del Patrimonio Netto distinte 
secondo l’origine, la possibilità di utilizzazione, la distribuibilità e l’
avvenuta utilizzazione nei tre esercizi precedenti (articolo 2427, 
primo comma, n. 7-bis, C.c.)

Utilizzazioni 
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Natura / Descrizione Importo Possibilità 
utilizzo (*)

Quota 
disponibile

eff. Nei 3 es. 
prec. Per 
altre ragioni

Capitale 5.616.000 B

Riserva da sovrapprezzo delle azioni 1.549.371 A, B 1.549.371

Riserva legale 242.341 B -

Utili (perdite) portati a nuovo 1.780.433 A, B, C 1.780.433 212.075

Totale 9.188.145 - 3.329.804 212.075

Residua quota distribuibile 3.329.804

(*) A: per aumento di capitale; B: per copertura perdite; C: per 
distribuzione ai soci

Fondi per rischi e oneri

Fondi per rischi ed oneri 

La voce si riferisce:

- al fondo appostato nell’esercizio 2013 ed incrementato agni anno, per far fronte al rischio dell’operazione “Ponte 
Parodi” per un ammontare pari all’intero importo residuo da recuperare da AltaPonteParodi S.p.A. a titolo di rimborso 
(Euro 2.514 mila oltre interessi per Euro 675 mila), maggiorato dell’importo che potrebbe essere dovuto a titolo di 
imposta di registro, stimato in Euro 1.501 mila, come meglio descritto in Relazione sulla Gestione al paragrafo PONTE 
PARODI del capitolo PROGETTI DI RIQUALIFICAZIONE DEL WATERFRONT;

- al fondo rischi creato a seguito delle contestazioni ricevute da Vecchia Darsena relativamente alle penali addebitate 
dalla Società, come previsto dal contratto di sub-concessione, per il ritardo dei lavori di ristrutturazione dell’Edificio 
Tabarca. Infatti, pur ritenendo fondato l’addebito, la Società ha ritenuto, per un criterio di prudenza, di appostare un 
fondo rischi. L’ammontare del fondo è stato innalzato al 100% (Euro 2.040 mila) del valore delle penali registrate,

- al fondo rischi creato per far fronte alle azioni di terzi nei confronti della Società che potrebbero derivare dai progetti 
in corso, appostato per Euro 200 mila negli anni precedenti, ed incrementato nell’anno in corso per Euro 1.000 mila 
stimato con sufficiente ragionevolezza a fronte delle criticità esposte in Relazione sulla Gestione nel paragrafo relativo 
a INFORMAZIONI RELATIVE ALLA CONTINUITA’ AZIENDALE AI SENSI DELL’ART. 2423 BIS, COMMA 1, 
AL PUNTO 1), DEL CODICE CIVILE 

Formazione del "Fondo per rischi ed oneri"

Rischio operazione "Ponte Parodi"

Saldo al 31.12.2017 4.691.028

Rischio transazione penali per ritardato termine lavori Edificio Tabarca

Saldo al 31.12.2017 2.040.500

Rischio "Progetti in corso"

Saldo al 31.12.2017 1.200.000

Totale fondo rischi al 31.12.2017 7.931.528

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

Il "Trattamento di fine rapporto lavoro subordinato" è stato iscritto in conformità alle norme di legge in vigore e 
rappresenta l'esatto importo del debito verso il personale dipendente maturato a tale titolo alla data di chiusura del 
bilancio. Nella tabella sottostante si dettaglia la formazione e l’utilizzazione del fondo.

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Variazioni
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ANNO Saldo al 
01.01

Saldo al 
31.12

Incrementi Decrementi

1995 3.881 3.881

1996 3.881 15.755 12.646 772

1997 15.755 66.641 50.886

1998 66.641 91.978 25.536 199

1999 91.978 138.140 46.162

2000 138.140 183.638 51.411 5.913

2001 183.638 241.240 57.602 -

2002 241.240 304.725 63.486 1

2003 304.725 339.297 66.330 31.758

2004 339.297 418.118 85.136 6.315

2005 418.118 454.238 96.120 60.000

2006 454.238 499.230 85.080 40.088

2007 499.230 581.297 92.801 10.734

2008 581.297 636.258 85.671 30.710

2009 636.258 727.680 92.840 1.418

2010 727.680 793.612 101.227 35.295

2011 793.612 886.470 112.099 19.241

2012 886.470 960.174 108.781 35.077

2013 960.174 1.012.636 107.955 55.493

2014 1.012.636 1.101.721 107.394 18.309

2015 1.101.721 1.186.042 111.317 26.996

2016 1.186.042 1.170.326 127.239 142.955

2017 1.170.326 1.083.858 111.308 197.776

I decrementi sono rappresentati da quanto liquidato per anticipi e per cessazioni ai dipendenti.

Debiti

Debiti 

I debiti verso banche, fornitori, istituti previdenziali e gli altri debiti sono iscritti secondo quanto disposto dall’articolo 
2426, comma 1, numero 8, codice civile (criterio del costo ammortizzato). 

Tuttavia, la Società, per quanto riguarda i “debiti oltre l’esercizio successivo”, si avvale della possibilità prevista dall’
articolo 12 comma 2 del D.lgs. 139/2015 che prevede che il criterio del costo ammortizzato possa non essere applicato 
alle componenti delle voci riferite ad operazioni che non hanno ancora esaurito i loro effetti in bilancio. Quindi la 
Società applica il costo ammortizzato esclusivamente ai debiti sorti a partire dal 1° gennaio 2016. 

Debiti verso banche 

I “Debiti vs. Banche” sono costituiti da:

• debiti “esigibili entro l’esercizio successivo” rappresentati dall’esposizione per elasticità di cassa e per le quote 
capitale dei mutui rimborsabili nel corso dell’anno 2017;

• debiti “esigibili oltre l’esercizio successivo” per l’ammontare dei mutui e finanziamenti contratti negli anni di cui: 

 residui Euro 480 mila (originari Euro 2.344 mila di nominali) verso Banca UBI S.p.A, (ex BRE S.p.A., ex Banco di 
San Giorgio) (garantiti da ipoteca sulle porzioni immobiliari di Casa della Musica e del Centro Civico per un valore 
originario rispettivamente di Euro 2.073 mila e di Euro 270 mila, rilasciate dal Comune di Genova proprietario del 
bene);
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 residui Euro 7.193 mila (originari Euro 10.000 mila di nominali) verso la Banca Carige S.p.A. (senza garanzia reale), 
accesi il 19 Luglio 2007 per la durata di 15 anni dal termine del periodo di preammortamento (31.12.2009) e quindi fino 
al 30.06.2025, garantiti dalla cessione del credito della Costa Edutainment per la gestione del ramo di azienda 
Acquario, di cui si era ottenuta la moratoria per la quota capitale per un anno a partire dalla rata del 30.06.2014 (quota 
debito oltre 5 anni Euro 5.056 mila);

 residui Euro 6.873 mila (finanziamento di nominali Euro 12.000 mila) verso la Banca Carige S.p.A. (senza garanzia 
reale), stipulato il 29.12.2010 in preammortamento sino al 01.07.2012. Il finanziamento è destinato alla realizzazione 
della nuova Vasca dei Delfini ed è da rimborsare in dodici anni e quindi fino al 30.06.2025, è garantito, come il 
precedente mutuo Carige, dalla cessione del credito della Costa Edutainment per la gestione del ramo di azienda 
Acquario, di cui si era ottenuto la moratoria per la quota capitale per un anno a partire dalla rata del 30.04.2014 (quota 
debito oltre 5 anni Euro 2.755 mila);

 il finanziamento di nominali Euro 5.000 mila verso la SACE S.p.A (prestito a medio termine 5 anni), accettato il 
28.10.2014, con originaria scadenza al 30.09.2019 è stato rimborsato anticipatamente per un totale di Euro 1.500 mila 
pari a tutte le rate con scadenza successiva al 31.03.2018 registrando di conseguenza solo debiti entro l’esercizio 
successivo;

 residui Euro 1.551 mila (finanziamento di nominali Euro 2.500 mila) verso la UBI Banca S.p.A. (ex Banca Regionale 
Europea S.p.A). Prestito a medio termine 5 anni, stipulato nel luglio del 2016, con scadenza 06/07/2021. Il 
finanziamento è garantito, dalla cessione dei crediti dei clienti ABS ITALY SRL e CIGIERRE SRL. Tale mutuo è stato 
rilevato in contabilità secondo il criterio del costo ammortizzato, tale valutazione ha evidenziato una differenza rispetto 
al valore nominale dello stesso di Euro 6 mila.

 residui Euro 1.301 mila (finanziamento di nominali Euro 2.000 mila) verso Banco BPM (ex Banco Popolare S.p.A. ex 
Banco di Chiavari S.p.A.). Prestito a medio termine 5 anni, stipulato nel marzo del 2017, con scadenza 31.03.2022. Il 
finanziamento è garantito, dal flusso di cassa generato dalla gestione parcheggi dell’area. Tale mutuo è stato rilevato in 
contabilità secondo il criterio del costo ammortizzato, tale valutazione ha evidenziato una differenza rispetto al valore 
nominale dello stesso di Euro 16 mila. Con l’accensione di questo mutuo la Società ha rimborsato quello contratto in 
data 30.11.2013 Verso la stessa Banca per un valore residuo di Euro 748 mila, garantendo comunque una maggiore 
liquidità, un tasso migliore e un allungamento dei tempi del rimborso.

I debiti a medio lungo termine sono stati espressi al netto delle quote di capitale che saranno rimborsate nell’esercizio 
2018, iscritte tra i debiti verso Banche scadenti entro l’esercizio successivo.

Debiti verso banche

Saldo 
31.12.2016

Saldo 
31.12.2017

Variazione

esigibili entro l'esercizio successivo

conto correnti a breve 13.331 12.317 -1.014

quote capitale mutui esigibili entro l'esercizio successivo 3.774.423 3.045.483 -728.940

entro l'esercizio

esigibili oltre l'esercizio successivo

mutui / finanziamenti a medio termine 19.991.612 17.398.323 -2.593.289

23.779.366 20.456.123 -3.323.243

Debiti verso fornitori

I “Debiti Vs. fornitori” sono evidenziati nella tabella 9 e 9-bis. La Società ha un solo debito Vs. fornitori oltre l’
esercizio, rilevato al valore nominale che coincide con il costo previsto dall’art. 2426, comma 1, numero 8, codice 
civile, in quanto sottoposto al pagamento di interessi di mercato per la dilazione ricevuta. La Società non ha debiti Vs. 
fornitori oltre i 5 anni.

TABELLA 9

DEBITI V/ FORNITORI

v.2.7.2 PORTO ANTICO DI GENOVA SPA

Bilancio di esercizio al 31-12-2017 Pag. 46 di 63

Generato automaticamente - Conforme alla tassonomia itcc-ci-2017-07-06

Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.

Bilancio aggiornato al 31/12/2017

PORTO ANTICO DI GENOVA SPA
Codice fiscale: 03502260106

        di    47 123



ESIGIBILI ENTRO ESERCIZIO SUCCESSIVO

Situazione al 31.12.2017

Descrizione Valore Valore Variazioni

al 31.12.2016 al 31.12.2017

Debiti v/fornitori entro l'esercizio successivo 3.114.240 2.334.772 -779.468

di cui Vs. soggetti esteri 17.779 41.450 23.671

Fornitori c/fatture da ricevere entro l'esercizio successivo 854.326 843.691 -10.635

Totale 3.968.566 3.178.463 -766.432

TABELLA 9 - bis

DEBITI V/ FORNITORI

ESIGIBILI OLTRE L'ESERCIZIO SUCCESSIVO

Situazione al 31.12.2017

Descrizione Valore Valore Variazioni

al 31.12.2016 al 31.12.2017

Debiti v/fornitori oltre l'esercizio successivo 557.625 345.914 -211.711

di cui per Debiti Vs. Fornitori 557.625 345.914 -211.711

di cui c/fatture da ricevere 0 0 0

Totale 557.625 345.914 -211.711

Debiti verso controllanti

Al 31.12.2017 la Società ha “Debiti Vs. controllanti” Comune di Genova per Euro 29 mila (tabella 9-ter), rappresentati 
da fatture da ricevere per il servizio di accoglienza svolto dal Comune all’interno dell’area Porto Antico. 

TABELLA 9 - ter

DEBITI V/ CONTROLLANTI

ESIGIBILI ENTRO ESERCIZIO 
SUCCESSIVO

Situazione al 31.12.2017

Descrizione Valore Valore Variazioni

al 31.12.2016 al 31.12.2017

Debiti v/controllante 67.080 29.250 -37.830

di cui per Debiti Vs. Fornitori 47.580 - -47.580

di cui c/fatture da ricevere 19.500 29.250 9.750

Totale 67.080 29.250 -37.830

Debiti verso imprese controllate dalla controllante

Al 31.12.2017 la Società ha “Debiti Vs. imprese controllate dalla controllante” entro l’esercizio per Euro 72 mila 
(tabella 9-quater), rappresentati da fatture ricevute per servizi da Società del gruppo Comune di Genova. 

TABELLA 9 - quater

DEBITI V/ IMPRESE SOTTOPOSTE AL CONTROLLO DELLA 
CONTROLLANTE

ESIGIBILI ENTRO L'ESERCIZIO SUCCESSIVO

Situazione al 
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31.12.2017

Descrizione Valore Valore Variazioni

al 
31.12.2016

al 31.12.2017

Debiti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti 63.626 72.157 8.531

di cui per Debiti Vs. Fornitori 53.715 62.048 8.333

di cui c/fatture da ricevere 9.911 10.109 198

Totale 63.626 72.157 8.531

Debiti tributari

I “Debiti Tributari” sono evidenziati nella tabella 10.

La posta è rappresentata dai debiti Vs. l’Erario (Euro 182 mila), principalmente così composti: 

a) debiti Vs. Erario per IVA (Euro 104 mila);

b) debiti derivanti dalle ritenute alla fonte sui redditi di lavoro dipendente e autonomo per Euro 57 mila;

c) debiti tributari diversi rappresentati dal debito per una detrazione in Unico 2010 non riconosciuta per insufficiente 
documentazione di cui si attende cartella per il pagamento per Euro 21 mila.

TABELLA 10

DEBITI TRIBUTARI

ESIGIBILI ENTRO ESERCIZIO 
SUCCESSIVO

Situazione al 31.12.2017

Descrizione Valore Valore Variazioni

al 31.12.2016 al 31.12.2017

Erario c/ ritenute IRPEF 66.521 56.816 -9.705

Debiti Vs Erario per IVA 0 104.296 104.296

Debiti per imposte sul reddito 238.452 0 -238.452

Debiti tributari diversi 47.813 21.193 -26.620

Totale 352.786 182.305 -170.481

Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale

I “Debiti Vs. istituti di previdenza e di sicurezza sociale” sono evidenziati nella tabella 11.

TABELLA 11

DEBITI V/ ISTITUTI DI PREVIDENZA E DI SICUREZZA 
SOCIALE

ESIGIBILI ENTRO ESERCIZIO SUCCESSIVO

Situazione al 
31.12.2017

Descrizione Valore Valore Variazioni

al 
31.12.2016

al 31.12.2017

Debiti per contributi INPS + INAIL 140.307 123.918 -16.389

Debiti per contributi dirigenti 25.055 10.242 -14.813
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Debiti Vs. fondo integrativo 5.518 3.824 -1.694

Debiti per ritenute previdenziali collaboratori 252 0 -252

Totale 171.132 137.984 -33.148

Altri debiti 

Tra gli “Altri debiti” esigibili entro l’esercizio successivo sono compresi quelli verso il personale dipendente per le 
competenze di ferie e permessi non goduti, straordinari, ratei di 14^ mensilità, recupero banca ore per straordinari e per 
la retribuzione relativa al mese di dicembre pagata nel mese di Gennaio 2018 (Euro 280 mila). 

Tra quelli esigibili oltre l’esercizio successivo, sono comprese le cauzioni in contanti da conduttori, a garanzia 
dell'esatta osservanza degli impegni contrattuali (Euro 211 mila) e gli interessi sulle stesse maturati (Euro 31 mila).

Il dettaglio degli “Altri debiti” è evidenziato nelle tabelle 12 e 13.

TABELLA 12

ALTRI DEBITI

ESIGIBILI ENTRO ESERCIZIO SUCCESSIVO

Situazione al 31.12.2017

Descrizione Valore Valore Variazioni

al 31.12.2016 al 31.12.2017

Anticipi da clienti 102.277 103.492 1.215

Ritenute sindacali 1.059 984 -75

Debiti v/ personale 342.833 280.260 -62.573

Debiti diversi Vs. fornitori 0 67 67

Debiti v/sindaci 70.886 66.768 -4.118

Debiti Vs. amministratori 32.156 45.359 13.203

Debiti diversi Vs altri 897 897 0

Totale 550.108 497.827 -52.281

TABELLA 13

ALTRI DEBITI

ESIGIBILI OLTRE ESERCIZIO 
SUCCESSIVO

Situazione al 31.12.2017

Descrizione Valore Valore Variazioni

al 31.12.2016 al 31.12.2017

Cauzioni conduttori 185.144 211.144 26.000

Interessi su cauzioni 31.073 31.259 186

Totale 216.217 242.403 26.186

Ratei e risconti passivi

Ratei e risconti passivi

I ratei e risconti passivi sono iscritti in relazione al principio della competenza temporale con riferimento a quanto 
specificato dall’art. 2424 bis del Codice Civile e sono evidenziati nella tabella 14.

Si precisa che nell’esercizio in corso:

- il risconto acceso a Vecchia Darsena S.r.l. per il canone di sub-concessione dell’area Darsena ha partecipato ai ricavi 
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d’esercizio per Euro 248 mila.

TABELLA 14

RATEI E RISCONTI PASSIVI

Descrizione Valore 
31.12.2016

Valore 
31.12.2017

Variazioni

parziali totali parziali totali parziali totali

Risconti Passivi:

* Quota corrispettivo Vecchia Darsena (2018-
2099) (anno iscrizione: 2001)

17.300.663 17.052.707 -247.956

* Canoni utilizzo cavidotti Enel (2018-2050) 
(anno iscrizione: 2004)

142.347 138.160 -4.187

* Ricavi esercizio successivo 93.782 101.387 7.605

* Canoni utilizzo attrezzature Cinema 15.000 10.000 -5.000

* Canoni utilizzo cavidotti diversi 52.991 52.001 -990

* Contributi c/capitale Museo del Mare (anno 
iscrizione: 2007)

79.354 79.354 0

Totale risconti passivi 17.684.137 17.433.609 -250.528

di cui quote entro 5 anni 1.459.297 1.462.098 2.801

di cui quote oltre i 5 anni 16.224.840 15.971.511 -253.329

Totale ratei e risconti passivi 17.684.137 17.433.609 -250.528

Informazioni aggiuntive – impegni e garanzie fornite

“Gli impegni e le garanzie fornite sono evidenziati nelle tabelle 15, 16.

Da segnalare nella tabella 16 “Impegni” la variazione in diminuzione per Euro 738 mila dovuta ai crediti effettivamente 
ceduti al Factor nell’anno, che ha diminuito l’impegno originario di Euro 10.084 mila dei crediti per canoni futuri 
derivanti da diversi contratti di locazione ceduti a IFITALIA S.p.A..

Si dà evidenza che gli edifici Caffa, Metelino, Tabarca ricevuti in concessione dal Comune di Genova sono gravati da 
ipoteca concessa dal Comune di Genova a favore di UBI Banca S.P.A a garanzia del mutuo contratto dal sub-
concessionario Vecchia Darsena.

Quanto sopra viene esposto in ottemperanza alla prescrizione dell’art. 2427 primo comma n. 9 Codice Civile.

TABELLA 15

CONTI D'ORDINE: GARANZIE

Situazione 
al 
31.12.2017

Descrizione Valore Valore Variazioni

al 
31.12.2016

al 
31.12.2017

Polizza fideiussoria assicurativa a garanzia degli obblighi contrattuali derivanti 
dalla concessione dell'Area di Ponte Parodi

215.607 215.607 0

Polizze fideiussoria assicurativa a garanzia degli obblighi contrattuali derivanti 
dalla concessione degli specchi d'acqua a favore dell'Autorita' Portuale

351.637 351.637 0

Polizza fideiussoria assicurativa a garanzia del pagamento dei canoni di 
concessione aree demaniale in Porto Antico a favore dell'Autorità Portuale

211.750 211.750 0

Totale 778.994 778.994 0

TABELLA 16

CONTI D'ORDINE: IMPEGNI
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Situazione 
al 
31.12.2017

Descrizione Valore Valore Variazioni

al 
31.12.2016

al 
31.12.2017

Crediti per canoni futuri ceduti in garanzia al factor IFITALIA S.p.A. per 
anticipazione

4.558.812 3.820.492 -738.320

Totale 4.558.812 3.820.492 -738.320

Passività potenziali

Si rimanda alla Relazione sulla Gestione nei paragrafi relativi a INFORMAZIONI RELATIVE ALLA CONTINUITA’ 
AZIENDALE AI SENSI DELL’ART. 2423 BIS, COMMA 1, AL PUNTO 1), DEL CODICE CIVILE, PROGETTI DI 
RIQUALIFICAZIONE DEL WATERFRONT, PROGETTO DARSENA COMUNALE e PROGETTO PONTE 
PARODI

Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio

Si precisa che alla data odierna si sono verificati i seguenti fatti di rilievo, avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio. 

La costituzione in data 16.02.2018 di GENOVA FLORALIES contratto di rete dotato di personalità giuridica stipulato 
con Fiera di Genova S.p.A. in Liquidazione per la gestione e la realizzazione di manifestazioni ed eventi fieristici 
caratterizzati dall’innovazione che perseguano l’innalzamento della capacità competitiva di entrambe le Società. Il 
primo dei quali è stato EUROFLORA 2018, manifestazione tenutasi dal 21 Aprile al 06 Maggio presso i Parchi di 
Nervi. Il riscontro della capacità organizzativa delle due Società coinvolte nella Rete, e delle sinergie delle stesse si è 
tradotto in un importante affluenza di visitatori all’evento (oltre 240 mila biglietti venduti), che fanno prevedere la 
copertura dei costi, con un risultato positivo per l’iniziativa. Si rileva inoltre che la manifestazione ha registrato un 
significativo apprezzamento da parte del pubblico e delle istituzioni.

La costituzione di un “patrimonio destinato” ex artt. 2447-bis e segg. C.C. per un valore di Euro 200 mila vincolato agli 
adempimenti conseguenti al contratto di rete suddetto.

Si segnala inoltre che nel mese di Maggio il Museo Luzzati ha cessato l’attività per impossibilità da parte del gestore di 
proseguirne l’esercizio. Sono in corso attività volte a verificare la ricollocazione del patrimonio museale ed il riutilizzo 
degli spazi.

Come ampliamente descritto nel capitolo PROGETTO DARSENA COMUNALE della Relazione sulla Gestione, si 
segnala che sono in corso avanzate negoziazioni volte ad addivenire ad una soluzione transattiva della vertenza sorta a 
seguito della risoluzione. Allo stato la Società, confortata dai propri legali, ritiene solo possibile il rischio di 
soccombenza in una eventuale causa giudiziale.
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Nota integrativa, conto economico

Valore della produzione

Valore della Produzione 

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 

I ricavi sono costituiti essenzialmente dai fitti attivi relativi alle locazioni delle unità immobiliari site nell’area del Porto 
Antico, dal recupero dei costi per consumi (energia elettrica, gas metano, acqua) ed dagli oneri accessori (riaddebito 
servizi dell’area) relativi alle unità immobiliari date in locazione a terzi, dall’affitto del ramo d’azienda “Acquario”, dai 
ricavi derivanti dalla gestione diretta dei parcheggi dell’area Porto Antico e della “Città dei bambini”, dalle locazioni 
degli spazi e delle sale e dal recupero dei costi diretti del Centro Congressi, dai fitti attivi relativi alla sub-concessione 
degli Edifici Caffa, Metelino e Tabarca alla Società Vecchia Darsena S.r.l., dai ricavi per le manifestazioni temporanee, 
dai fitti attivi relativi all’area di Ponte Parodi (tabella 17).

I “ricavi delle vendite e delle prestazioni” dettagliati nella tabella 17 hanno registrato un decremento rispetto all’
esercizio precedente (Euro 664 mila) determinato dalla sommatoria dei seguenti fattori:

- Gestione Immobiliare (Euro 179 mila): 

• incremento dell’ “affitto d’azienda” dell’Acquario Euro 146 mila, dovuto alla quota del canone variabile legato all’
Acquario, che ha registrato un sostanziale incremento rispetto all’anno precedente, dovuto sia al rinnovamento del 
prodotto effettuato nel 2016, al rafforzamento delle azioni di promozione sul territorio genovese, nazionale e al presidio 
nei canali digitali che hanno permesso alla Costa Edutainemet S.p.A. di realizzare un ulteriore aumento delle affluenze 
rispetto all’anno precedente, già in crescita rispetto al 2015 di oltre il 20%, con poco più di 1,1 milioni di visitatori;

• incremento nei “fitti attivi” Euro 67 mila, è sostanzialmente dovuto all’incidenza dei nuovi contratti immobiliari 
(ITALMATCH CHEMICALS S.P.A. Euro + 95 mila, AREA 51 FITNESS SSDRL Euro + 16 mila) e da una 
sommatoria di altre concause tra cui variazione nei canoni variabili (Nautica + 41 mila, Multisala – 44 mila).

• incremento nei “Recuperi e rimborsi diversi” Euro 49 mila, è sostanzialmente dovuto al ri-addebito a Costa del 50% 
dei costi relativi alla due diligence richiesta per la valutazione degli interventi necessari alla Vasca dei Delfini (Euro 44 
mila).

• incremento nei “fitti attivi area Darsena” Euro 23 mila, è sostanzialmente dovuto all’incidenza dei nuovi contratti 
immobiliari (TEKSEA S.R.L. Euro + 15 mila)

• decremento nel riaddebito dei consumi (Euro - 76 mila) delle unità immobiliare locate dovuto principalmente a minori 
consumi elettrici sia dovuti alla Nautica da diporto che al Centro Congressi;

• decremento nel riaddebito degli oneri accessori (Euro - 29 mila) delle unità immobiliare locate dovuto principalmente 
alla minore energia addebitata alla Nautica da diporto;

- Gestione Parcheggi: 

• incremento dei proventi della gestione diretta dei parcheggi (Euro 53 mila) dovuto al maggior afflusso di visitatori 
nell’area;

- Gestione Centro Congressi e Manifestazioni: 

• decremento sostanziale nei valori assoluti della gestione congressuale e manifestazioni (Euro 924 mila). 
I ricavi afferenti al Centro Congressi registrano una consistente diminuzione Euro 985 mila dovuti alla scelta di alcuni 
Clienti importanti di cambiare la sede del convegno dopo anni (GISE Euro 248 mila, IUMI Euro 190 mila) e alla 
ciclicità di altri convegni nazionali ed internazionali realizzati nel corso del precedente esercizio (REUMATOLOGIA 
PEDIATRICA Euro 132 mila, SIDEMAST Euro 178 mila, SIAPEC Euro 115, GRAPHENE Euro 87 mila) - e 
precisamente un decremento complessivo in “Locazioni sale, spazi e aree esterne” per Euro - 441 mila e di conseguenza 
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un decremento nel “Recupero dei costi diretti per convegni” - Euro 546 mila.
I ricavi afferenti le Manifestazioni hanno registrato, al contrario, un leggero aumento (+ Euro 61 mila) dovuto sia alla 
ciclicità di alcune manifestazioni (“Slowfish” Euro 23 mila), che al consolidamento dell’area Porto Antico come 
attrazione di manifestazioni a carattere commerciale e al perdurare della destinazione degli immobili siti al Modulo 1 
(piano primo e secondo) dei Magazzini del Cotone a locazioni temporanee per mostre, come ad esempio Guerre Stellari.

- Gestione diretta Città dei Bambini: 

• la gestione diretta della struttura ha portato maggiori ricavi per Euro 27 mila.

Altri ricavi e proventi 

Le principali voci accolte nell’esercizio chiuso al 31.12.2017
sono:

a) contributi in conto esercizio 
• riconosciuti dal Comune di Genova per l’attività didattica e formativa della Città dei Bambini rivolta alle attività 
svolte con le scuole materne e primarie del territorio per Euro 25 mila;

b) altri ricavi e proventi
• penalità contrattuali Vecchia Darsena
• le sopravvenienze attive ordinarie e straordinarie 
• sponsorizzazioni per eventi e manifestazioni;
• il valore degli altri ricavi e proventi relativi ad attività marginali;
• il valore dei risarcimenti dei sinistri oggetto sia di indennizzo da parte delle compagnie assicurative sia da parte di 
terzi;
• plusvalenze da alienazioni.

Si sottolinea, infatti, che con l’abolizione dagli schemi di Conto Economico della sezione straordinaria i ricavi della 
stessa sono stati riclassificati nella voce A5 del Conto Economico, così come effettuato anche nel 2016. 

Negli “Altri ricavi e proventi” si registra un incremento (Euro 67 mila) dovuto principalmente a maggiori 
sopravvenienze ordinarie (Euro 86 mila) dovute principalmente alla prescrizioni decennale di fatture da ricevere 
stanziate nel 2007, e a maggiori sponsorizzazioni (Euro 23 mila) ricevute sia per la Città dei Bambini sia per la Ruota 
panoramica; attrazione posizionata in testata di molo dei Magazzini del Cotone a partire dal Novembre 2017. 

TABELLA 17

RICAVI DELLE VENDITE E

DELLE PRESTAZIONI

Situazione al 31.12.2017

Descrizione Valore Valore Variazioni

al 31.12.2016 al 31.12.2017

Gestione Immobiliare

Area Porto Antico

Fitti attivi area Porto Antico 3.730.638 3.797.287 66.649

Affitto d'azienda 3.775.621 3.921.473 145.852

Recupero consumi energia elettrica/gas metano/acqua 1.076.959 1.000.949 -76.010

Recupero oneri accessori conduttori 1.048.696 1.020.154 -28.542

Recuperi e rimborsi diversi 93.601 142.413 48.812

Area Darsena

Fitti attivi area Darsena 305.938 328.741 22.803

Recupero costi Darsena 0 0 0

Area Ponte Parodi

Fitti attivi area Ponte Parodi 90.745 90.775 30

Gestione Parcheggi Area Porto Antico
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Ricavi gestione diretta parcheggi 2.439.697 2.492.792 53.095

Gestione Centro Congressi e Manifestazioni

Locazioni spazi e sale per convegni 1.010.237 568.967 -441.270

Locazione aree esterne per convegni 1.820 3.810 1.990

Locazioni spazi e sale per manifestazioni 32.770 70.112 37.342

Locazione aree esterne per manifestazioni e corrispettivi diretti 118.067 140.365 22.298

Recupero di costi diretti per convegni e manifestazioni 1.136.313 592.217 -544.096

di cui per convegni 1.110.361 564.100 -546.261

di cui per manifestazioni 25.952 28.117 2.165

Città dei Bambini

Ricavi gestione diretta 371.538 398.465 26.927

Totale 15.232.640 14.568.520 -664.120

TABELLA 18

ALTRI RICAVI E

PROVENTI

Situazione al 31.12.2017

Descrizione Valore Valore Variazioni

al 31.12.2016 31.12.2017

Altri Contributi c/esercizio 27.069 25.000 -2.069

Contributi c/esercizio 27.069 25.000 -2.069

Penalità contrattuali 457.530 450.000 -7.530

Risarcimenti danni 27.884 7.729 -20.155

Sponsorizzazioni 5.200 28.248 23.048

Altri ricavi e proventi 13.628 14.808 1.180

Sopravvenienze attive ordinarie 26.040 111.670 85.630

Plusvalenze patrimoniali ordinarie 108 4.262 4.154

Sopravvenienze attive straordinarie 19.034 3.737 -15.297

Plusvalenze da alienazione 2.384 0 -2.384

Arrotondamenti attivi 269 247 -22

Totale 579.146 645.701 66.555

Costi della produzione

Costi della produzione 

Materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 

Tale voce è relativa agli acquisti di materiali di consumo (cancelleria, materiali per la piccola manutenzione e simili) e 
agli acquisti di gadget e calzini venduti all’interno della struttura della Città dei Bambini. Si dà dettaglio della 
destinazione d’uso nella tabella 19.

TABELLA 19

COSTI PER MATERIE PRIME, SUSSIDIARIE, DI 
CONSUMO

E DI MERCI

Situazione al 31.12.2017

Descrizione Valore Valore Variazioni

al 31.12.2016 al 31.12.2017

Materiali di consumo c/acquisti 135.905 113.021 -22.884
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di cui uffici Porto Antico e locali Centro Congressi 41.154 29.850 -11.304

di cui manifestazioni 41.559 40.337 -1.222

di cui convegni 22.271 11.030 -11.241

di cui gestione diretta parcheggi 8.055 6.028 -2.027

carburante per autotrazione 18 16 -2

di cui per gestione diretta Città dei Bambini 22.848 25.760 2.912

Merci c/acquisti 39.503 24.008 -15.495

merci c/acquisti - gestione diretta Città dei Bambini 39.503 24.008 -15.495

Totale 175.408 137.029 -38.379

Costi per servizi 

I costi per servizi sono dettagliati nella tabella 20 e subiscono un incremento netto pari a Euro 353 mila dovuto ad una 
sommatoria di cause. 

Per quanto riguarda gli aumenti quelli piu’ significativi sono: 

- l’incremento nei costi per “consulenza tecnica” (Euro 197 mila) dovuti sostanzialmente alla due diligence richiesta per 
la Vasca dei Delfini (Euro 88 mila) e alla consulenza rischi anticipi (Euro 78 mila),
- l’incremento nella manutenzione aciclica riparazione (Euro 183 mila),
- l’incremento dei costi legali (Euro 48 mila)
- l’incremento nella manutenzione programmata Area Porto Antico (Euro 45 mila)
- l’incremento nei costi di gestione per la Città dei bambini (Euro 38 mila),

Per quanto riguarda i decrementi si sottolineano: 

- il decremento nei costi per energia elettrica (Euro 139 mila) dovuta a minori consumi,
- il decremento nelle prestazioni diverse per Convegni (Euro 61 mila),

Secondo quanto disposto dall’art. 2427 n. 16 e 16-bis) del Codice Civile, si evidenziano gli ammontari dei compensi 
spettanti agli Amministratori ed ai Sindaci.

Compensi Consiglio d'Amministrazione

Anno 2016 Anno 2017

Presidente 22.069 31.854

Consiglieri 22.209 11.981

Totale compensi 44.278 43.835

Rimborso spese 92 173

44.370 44.008

Compensi Collegio Sindacale

Anno 2016 Anno 2017

Presidente del Collegio 14.465 14.344

Sindaci effettivi 26.067 22.456

Totale compensi 40.532 36.800

di cui per la revisione legale 12.480 12.435

Rimborso spese 701 -

41.233 36.800

Compensi Società di Revisione

Anno 2016 Anno 2017

Società di Revisione 1.157

Totale compensi 1.157
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La Società non ha concesso né anticipazioni né crediti agli amministratori e ai sindaci.

TABELLA 20

COSTI PER

SERVIZI

Situazione al 31.12.2017

Descrizione Valore Valore Variazioni

al 31.12.2016 al 31.12.2017

Compensi e rimborsi spese Consiglieri 44.370 44.008 -362

Compensi e rimborsi Sindaci 41.233 37.957 -3.276

Consulenza amministrativa 53.940 62.303 8.363

Consulenze legali 112.640 160.282 47.642

Consulenza tecnica 94.691 292.097 197.406

Consulenze notarili 463 2.133 1.670

Spese bancarie 56.330 38.796 -17.534

Spese postali 1.216 1.431 215

Spese telefoniche 43.201 44.116 915

Spese di trasporto 4.103 7.026 2.923

Spese recapito plichi / documenti 1.271 2.875 1.604

Assicurazione 149.536 150.493 957

Energia elettrica 1.279.973 1.140.500 -139.473

Gas Metano 144.670 162.807 18.137

Acqua 224.729 229.491 4.762

Spese di amministrazione Casa della Musica 23.616 31.778 8.162

Vigilanza armata 552.017 560.353 8.336

di cui per Area Porto Antico 517.926 527.228 9.302

di cui per servizio parcheggi 13.751 6.432 -7.319

di cui per Centro Congressi e Manifestazioni 20.340 26.693 6.353

Accoglienza 90.793 90.507 -286

Servizi di pulizia 534.802 526.448 -8.354

di cui per uffici 14.101 14.102 1

di cui per Area Porto Antico e parcheggi 343.475 346.958 3.483

di cui per smaltimento rifiuti 44.464 45.520 1.056

di cui per Centro Congressi e Manifestazioni 115.489 99.149 -16.340

di cui per Città dei Bambini 17.273 20.719 3.446

Manutenzioni e riparazioni ordinarie (contrattuale ed accidentale) 1.080.171 1.118.782 38.611

di cui adattamento locali ed impianti uffici 27.476 24.889 -2.587

di cui mobili, arredi, attrezzature uffici 66.935 53.766 -13.169

di cui programmata ed ordinaria Area Porto Antico 940.046 984.670 44.624

di cui programmata ed ordinaria Parcheggi 34.444 47.730 13.286

di cui costi per danni subiti 11.270 7.727

Manutenzione aciclica riparazione Area Porto Antico 231.493 414.621 183.128

Spese di promozione e publlicità 307.718 307.365 -353

di cui per manifestazioni 104.707 104.027 -680

di cui per Città dei Bambini 18.055 15.297 -2.758

di cui per Centro Congressi 39.996 40.176 180

di cui per Porta Siberia 45.000 45.000 0
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di cui Porto Antico (istituzionale) 99.960 102.865 2.905

Spese di rappresentanza e trattamento clienti 12.308 8.608 -3.700

Costo per personale interinale e/o distaccato 37.288 61.473 24.185

Buoni pasto a dipendenti 46.809 44.399 -2.410

Rimborso spese trasferte dipendenti 11.970 9.321 -2.649

Spese di formazione 6.577 8.218 1.641

Servizi di gestione Città dei Bambini 285.077 323.197 38.120

Prestazioni diverse gestione Convegni e Manifestazioni 488.453 437.823 -50.630

di cui per Convegni Centro Congressi 199.625 139.018 -60.607

di cui per Manifestazioni 288.828 298.805 9.977

Provvigioni a terzi 15.364 10.203 -5.161

di cui per Convegni Centro Congressi 5.287 -5.287

di cui per Città dei Bambini 6.397 10.203 3.806

di cui per gestione immobiliare 3.680 -3.680

Totale 5.976.822 6.329.411 352.589

Godimento di beni di terzi 

I costi per godimento di beni si riferiscono ai canoni di concessione delle aree ricevute dal Comune e dall’Autorità di 
Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, al noleggio dei beni necessari allo svolgimento delle diverse attività 
aziendali e al leasing della automazione parcheggi (tabella 21). 

Tra le principali variazioni si segnalano il decremento dei noleggi per il Centro Congressi (Euro 283 mila) dovuti ai 
minori ricavi registrati nell’anno e il decremento del canone di concessione dell’Area Porto Antico (Euro 225 mila) 
[canone variabile calcolato sull’utile netto dell’esercizio precedente].

Si precisa cha la Società possiede beni in leasing finanziario relativi all’Automazione parcheggi. Nei commenti seguenti 
vengono indicati gli effetti sulle voci di bilancio, sul patrimonio netto e sul risultato d’esercizio che sarebbero derivati 
dall’applicazione del cosiddetto “metodo finanziario”. 

Se fosse stato applicato il metodo finanziario per la contabilizzazione di tale contratto di leasing (automazione 
parcheggi) la Società avrebbe avuto un incremento netto delle immobilizzazioni materiali “Altri beni” al 31.12.2017 di 
Euro 126 mila, infatti il costo storico originario dell’Automazione pari a Euro 229 mila sarebbe stato ammortizzato 
secondo una vita utile del bene di 10 anni, con una partecipazione ai costi per i primi cinque anni pari a Euro 103 mila e 
una quota di ammortamento dell’esercizio pari a Euro 23 mila.
Nell’esercizio in corso l’onere finanziario effettivo attribuibile al contratto di leasing è pari Euro 2 mila, mentre il 
valore attuale delle rate di canone non scaduto, determinate utilizzando i tassi di interessi riconosciuti alla Società di 
Leasing, è pari a Euro 23 mila.

TABELLA 21

COSTI PER GODIMENTO

DI BENI DI TERZI

Situazione al 31.12.2017

Descrizione Valore Valore Variazioni

al 31.12.2016 al 31.12.2017

Noleggio beni mobili 689.401 400.581 -288.820

di cui per Manifestazioni 134.703 155.302 20.599

di cui per Convegni 527.872 244.620 -283.252

Canoni leasing (parcheggi) 49.712 49.826 114

Canoni e contributi per allacciamenti ed utilizzo cavidotti 4.187 4.187 0

Canoni per l'utilizzo delle licenze software 25.750 27.707 1.957
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Canone concessione ponte radio 2.330 2.330 0

Canoni concessione Comunale e Demaniali 644.791 419.607 -225.184

di cui area Porto Antico 354.537 129.781 -224.756

di cui pacheggio Mercanzia 13.349 13.349 0

di cui specchio acqueo 152.739 152.281 -458

di cui Darsena 33.421 33.421 0

di cui Ponte Parodi 90.745 90.775 30

Totale 1.416.171 904.238 -511.933

Costi per il personale 

Tali costi sono dettagliati nella seguente tabella:

Costi per il personale

Saldo al 31.12.2016 Saldo al 31.12.2017 Variazione

Salari e stipendi 1.617.523 1.656.605 39.082

Oneri sociali 562.331 509.121 -53.210

Trattamento di fine rapporto 136.899 130.979 -5.920

2.316.753 2.296.705 -20.048

-0,87%

La variazione in diminuzione è dovuta al pensionamento di una risorsa addetta ai parcheggi al 01.01 e al fatto che in 
data 31.03.2017 due dirigenti della Società sono stati incentivati all’esodo per pensionamento. Nessuna di queste risorse 
è stata reintegrata permettendo così alla Società di assorbire nell’anno gli incentivi corrisposti. 

Anche quest’anno è proseguita la politica aziendale di far fruire il piu’ possibile le ferie e i permessi arretrati. 

La composizione dell’organico è la seguente:

Composizione organico

Numero dipendenti al 31.12.16 Numero dipendenti al 31.12.17 Variazione

Impiegati 17 17 0

Operai 11 10 -1

Quadri 5 5

Dirigenti 4 2 -2

37 34 -3

Distacco da altra partecipata pubblica 1 1 0

38 35 -3

Ammortamenti, svalutazione e accantonamenti per rischi

Ammortamenti, svalutazioni e accantonamenti per rischi

Saldo al 
31.12.2016

Saldo al 
31.12.2017

Variazione

Ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali 413.921 430.377 16.456
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Ammortamenti delle immobilizzazioni materiali 2.424.463 2.408.071 -16.392

Altre svalutazioni delle immobilizzazioni 20.867 - -20.867

Svalutazione dei crediti compresi nell'attivo circolante - 228.974 228.974

2.859.251 3.067.422 208.171

Accantonamento al Fondo rischi 486.791 1.475.394 988.603

486.791 1.475.394 988.603

Tra le differenze si evidenzia:

- l’incremento nell’accantonamento per svalutazione crediti determinato dalla puntuale verifica della congruità del 
fondo in coerenza con quanto adottato negli esercizi precedenti. Per alcune specifiche posizioni si è provveduto a 
stralciare l’intero credito o parte di esso, in considerazione dell’incertezza su modalità e tempi di recupero.

Gli accantonamenti 2017 al fondo rischi sono rappresenti da:

• l’accantonamento al fondo per il rischio “Ponte Parodi”, Euro 25 mila conseguente all’incremento dell’anno dell’
immobilizzazione finanziaria “Credito Vs Alta Ponte Parodi” appostato per far fronte al rischio dell’operazione “Ponte 
Parodi”, al fine di costituire un fondo pari all’intero importo residuo da recuperare da AltaPonteParodi S.p.A. a titolo di 
rimborso (Euro 2.514 mila + oneri finanziari) maggiorato dell’importo che la Società potrebbe dover sostenere a titolo 
di imposta di registro, stimato in Euro 1.501 mila, come meglio descritto in Relazione sulla Gestione al paragrafo 
PONTE PARODI del capitolo PROGETTI DI RIQUALIFICAZIONE DEL WATERFRONT;

• dall’accantonamento al fondo per il rischio “Penali Darsena” conseguente alle contestazioni ricevute da Vecchia 
Darsena in merito alle penali addebitate dalla Società in osservanza al contratto di sub-concessione, per la ritardata 
esecuzione dei lavori nell’edificio Tabarca di Euro 450 mila.

• l’accantonamento al fondo rischi creato per far fronte alle azioni di terzi nei confronti della Società, ed alle spese 
tecnico-legali ad esse conseguenti, che potrebbero derivare dalle attività in corso e dai progetti di riqualificazione del 
Waterfront.

Oneri diversi di gestione 

Sono ampiamente dettagliati in tabella 22. In particolare nelle imposte tasse e diritti vari, sono rappresentati tra gli altri 
dal canone di abbonamento RAI Tv, dai bolli su c/c, dall’imposta di pubblicità, dai diritti annuali CCIAA, dalle imposte 
di registro sui contratti di locazione ecc.

Da segnalare il decremento nelle sopravvenienze passive di natura straordinaria ed ordinaria (Euro 50 mila).

TABELLA 22

ONERI DIVERSI DI

GESTIONE

Situazione al 31.12.2017

Descrizione Valore Valore Variazioni

al 31.12.2016 al 31.12.2017

Libri, riviste, giornali, altre pubblicazioni 1.971 2.026 55

Valori bollati 2.693 4.079 1.386

Imposte tasse e diritti vari 96.634 108.609 11.975

Costi per la sicurezza e visite mediche 1.492 1.425 -67

Arrotondamenti passivi 273 237 -36

Erogazioni liberali 459 518 59

Sopravvenienze passive ordinarie 83.847 62.977 -20.870

Costi indeducibili 29.939 2.588 -27.351

Contributi associativi 4.410 5.101 691

Altre spese autocarri 80 0 -80
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Perdita su crediti 87.423 87.423

Sopravvenienze passive straordinarie 31.689 2.304 -29.385

Sanzioni tributarie non deducibili 119 6.820 6.701

Costi non deducibili straordinari 8.634 0 -8.634

Minusvalenza partimoniale 471 0 -471

Totale 262.711 284.107 21.396

Proventi e oneri finanziari

Proventi ed oneri finanziari 

La gestione finanziaria dell’anno 2017, registra un miglioramento rispetto all’esercizio precedente (Euro 95 mila) 
dovuto alla sommatoria di diverse cause:

• Proventi finanziari (- Euro 7 mila), dovuti a: minori interessi attivi per dilazione e ritardati pagamenti (Euro 7 mila);

• Oneri finanziari (- Euro 103 mila), dovuti a minori interessi passivi bancari sia breve termine che a medio termine 
conseguenza della ristrutturazione dei debiti a medio termine. Infatti l’accensione del nuovo mutuo Banco BPM ha 
permesso il rimborso di finanziamenti contratti a tassi meno convenienti generando minori addebiti per interessi su 
mutui (Euro 91 mila).

Gli scostamenti sono evidenziati nella tabella 23 e 24.

TABELLA 23

PROVENTI FINANZIARI

Situazione al 31.12.2017

Descrizione Valore Valore Variazioni

al 31.12.2016 al 31.12.2017

Interessi attivi per dilazione e ritardati pagamenti 64.894 57.530 -7.364

Interessi attivi bancari 404 172 -232

Differenze positive su cambi e conversioni 0 264 264

Totale 65.298 57.966 -7.332

TABELLA 24

ONERI FINANZIARI

Situazione al 31.12.2017

Descrizione Valore Valore Variazioni

al 31.12.2016 al 31.12.2017

Interessi passivi bancari 57.564 49.764 -7.800

Interessi passivi su mutui 319.364 228.474 -90.890

Interessi passivi per dilazione e ritardati pagamenti 10.355 6.619 -3.736

Interessi passivi su cauzioni 360 186 -174

Totale 387.643 285.043 -102.600

Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e anticipate

Imposte sul reddito d’esercizio 

L’accantonamento delle imposte sul reddito dell’esercizio è stato calcolato nel rispetto dell’attuale normativa tributaria.

Le imposte anticipate sono principalmente rappresentate dalle differenze calcolate sugli accantonamenti non 
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fiscalmente deducibili, come meglio rappresentate a commento dei “Crediti per imposte anticipate”.

Imposte dell'esercizio

Euro

IRES 482.781 pari 
al

97,81% dell'utile ante imposte

IRAP 107.414 pari 
al

21,76% dell'utile ante imposte

590.195 pari 
al

119,57% dell'utile ante imposte

Imposte anticipate

Euro

IRES -113.013 pari 
al

-22,90% dell'utile ante imposte

IRAP -145 pari 
al

-0,01% dell'utile ante imposte

-113.158 pari 
al

-22,92% dell'utile ante imposte

v.2.7.2 PORTO ANTICO DI GENOVA SPA

Bilancio di esercizio al 31-12-2017 Pag. 61 di 63

Generato automaticamente - Conforme alla tassonomia itcc-ci-2017-07-06

Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.

Bilancio aggiornato al 31/12/2017

PORTO ANTICO DI GENOVA SPA
Codice fiscale: 03502260106

        di    62 123



Nota integrativa, altre informazioni

Risultato economico

Il Bilancio al 31.12.2017 chiude con un Utile d’Esercizio di Euro 16.576

Il presente Bilancio, composto da Stato Patrimoniale, Conto economico, Rendiconto Finanziario, Nota integrativa, 
nonché correlato dalla Relazione sulla Gestione degli Amministratori, rappresenta in modo veritiero e corretto la 
situazione patrimoniale e finanziaria nonché il risultato economico dell'esercizio e corrisponde alle risultanze delle 
scritture contabili.

Imprese che redigono il bilancio dell'insieme più grande/più piccolo di imprese 
di cui si fa parte in quanto controllata

Informazioni ex art. 2427 comma 22-quinquies e sexies - Nome e sede legale dell’impresa che redige il bilancio 
consolidato dell’insieme più grande e più piccolo di imprese di cui la Società fa parte in quanto controllata

La Società è controllata direttamente dal Comune di Genova, con sede in Via Garibaldi 9. La Società non è oggetto di 
consolidamento nei conti della Capogruppo. Non vi è alcun insieme più grande di imprese rispetto al Comune di 
Genova.

Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite

Informazioni ex art. 2427 comma 22-septies – Proposta di destinazione degli utile

Ai sensi dell’art. 2427 comma 22-septies si dà atto che il Consiglio di Amministrazione propone all’Assemblea 
ordinaria dei Soci:

- di destinare l’utile netto di Euro 16.576 come segue:

• 5% alla Riserva Legale (Euro 829)
• Residuo di Euro 15.747 riportato all’esercizio successivo
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Dichiarazione di conformità del bilancio

“Imposta di bollo assolta in modo virtuale tramite la Camera di Commercio di Genova – autorizzazione n. 17119 del 
16.5.2002 delle Agenzia delle entrate”.

“Il sottoscritto Dott. Delpino Paolo amministratore dichiara che il documento informatico in formato XBRL contenente 
lo Stato Patrimoniale e il Conto Economico, e tutti gli allegati in pdf/A sono conformi ai corrispondenti documenti 
originali depositati presso la Società”.
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